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Nella tabella indicante il corso medio dei titoli, alIegata al

Regio decreto-legge 24 novembre 1919, n. 2169, riguardante l'im-
posta sul patriutonio, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 26
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LEGGI E DECT ETI
Il numsro 50 deßm raccolta U.fficiais delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
pór grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luegotenenziale 9 luglio 1916, n. 848,
modificato con i decre1¡i Luogotenenziali in data
8 marzo 1917, n. 467, 4 aprile 1918, n. 564 e 22 dicem-
bre 1918, n.°1984, concernente la fissazione dei prezzi
massimi del gas durante il periodo della guerra e fino
a sei mesi dopo la conclusione dolla pace :
Visti i decreti Luogotenenziali 6 agosto 1916, n. 1021

e 26 ottobre 1916, n. 1509, relativi ai prezzi' massimi
del carbone. coke;
Ritenuta l'urgenza di regolare, con nuovi provvedi-

menti, i rapporti contrattuali relativi alla fornitura del
gas da parte di privati e di Società ;
Tidito il Consiglio 41 ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria, commercio e lavoro, per gli approvvi:
gionamenti ed i consumi alimentari, di concerto con i
ministri segretari di Stato per l'interno, per la giusti-
zia e gli .affari di culto, per le finanze e per i tra-

sporti marittimi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I privati e le Società eseroenti l'industria del gas in base a con-

tratti in corso, stipulati con i Comuni prima del 24 maggio 1915,
hanno facoltà di chiedere a detti Comuni, entro il primo mese di

esecuzione del presente decreto, la revisione delle norme contrat-

tuali relative:

a) ai prezzi del gas per usi pubblici e privati;
b) ai requisiti del Bas:
ei ai mezzi yr contrahlre tali regniti:

d) alla qulit dei colubudibli do iloplegaPai udla pr dag
zwne ¡
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e) ai sistemi di produzione.
La stessa facoltà spetta ai Coniimi nei riguärdi dei rispettivi eser-

eenti concessionari.

Le nuove-norme, che saranno stabilite in seguito alla revisione,
saranno applicate durante il periodo di cinque anni a decorrere
dalla data, di esecuzione del presente decreto e non oltre la scadenza ,

dél contratto, qualora questa avvenga prima della' kna del citato

quinquennio.
Art. 2.

Qualora sia i tervenuto, in I>ase al .decr Luogotenenziale 26

agosto 1917, n. Ì502, un decreto prefeitizio che stabilisca 11 paga-
mento di sopraprezzi da eseguirsi dopo la guerra, tale pagamento
si effettuerà a decorrero dalla scadenza del quinquennio di cui al

precedento articolo, ove l'esereente o il Comune si valgano della
fadoltà di revisione. Le suddette parti, d'accordo, o, in difetto di
accordo, lo Commissioni di cui agli articoli 7 e 10 possono stabilire
di conglobare tali sopeaprezzi con i prezzi del gas da fissarsi jn
base al presenic decreio.

Art. 3.
Nel paag dhe fra il comune e

. 11 concessionario siansi stipulati
dopo if 24 maggio 1915 .accordi per regolare i prezzi del gas, é am-
messa, la revisione di tali prezzi esclusivamente in rapporto alle
variazioni del costo del personale verificatesi dopo la stipulazione
dell'ultimo accordo. La richiesta di revisione deve essere presen-
fata entro iTtermine ýi cui all'art. 1; i nuovi prezzi saranno ap-
plicabili Ario aÚa scadenza deil'accordo e in ogni caso non oltre il
quing engtGidi cui All)&rt. 1.
Dopo la ggadenza dell'accordo, qualora questa.avvenga prima

della fine del quinciacanio, é ammessa la tevisione delle norme
contrattuali ai sensi degli arttooll 1,,5•o 6.
La richiesta di revisione dove essere presentata entro l' ultimo

mese di esecuzione dell'accordo e le nuove norme, che saranno sta-
bilite in seguito alia revisione, avranno corso fino al termine del
citato quinquennio.

Art. 4.
Le parti hanno facoltà di s'abilire d'accordo la proroga di ap-

plicazione delle nuove norme oltre il termine preyeritto nei pre-
dodenti articali.
Le Commissioni di cui agli articoli "I e 10 non hanno competenza

a stabilire.ditta proroga.
Art. 5.

La richiesta di revisione deve essere dall'interessato inviata al-
l'altra parte mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno
e deve Asete immediatameiffe resa pubi)Iles a cura'del sindaco
mediante afissione nell'albo comunale.
11 Comuno o il concessioiräio, al quale sia pervenuta la richiesta

di revisiono, deve dichiararo entro dieci giorni all'altra parte, me-
diaa5 Ïeid a mandata con ricevuta a ritorito, se intende ad -
divehite a trattativo.
Qixalora if cómime e il concessionario non risponda alla richiesta

di revisioile entro il termine indleato nel precedetite alinea o vi ri-
sponda negativamente opp ire le due parti non raggiungano entro
trenta giorni dalla richiesta di revisione l'accordo sulle nuove norme,
queste saranno fissato dalla Commissione locale di cui alfart.7 con
criteri equitativi.
Contro il deliberato della donimissione locale il Comune e il cou-

edsÑioëÀrfo'liaÔno diritto di rico ere ad una Commissione ccatrale
istiftiffa pžésto il Ministero pet Pindustria, commercio e lavoro, la
quelé (fecidéi'& con ci•lferi equitativi, sentée le parti e senzt lor-
malità di procedura.
Le decisioni dolig Commissioní löcall diventeranno es3eutive a p-

pena decorso il terraine di trenta gioriff di cui all'art. 11 senza elle,
da nessuna delle parti slui ricors, alla Commissione centrale.cou-
tri le cui decisioni non o ammesso tieciso. '

grt. 6.
La,determinazione dei nuovi prezzi del gas sara fatta in rap-

pdr f rme ostanáá le pi•e rízioni epc4ì onaÍl governative sul
pokre calorifico

a) Ai-r qàisiti che dovra avere 11 gaa;
b) alle variazioni dei prezzi dei combustibili e del pegaonale;
ò) alla spesa di esercizio, ammortameriti compresi, ed escluse

le spose per rÌpgi•azioni che, senza pyegiudigio dellesercizio, pos-
sono prorogarsi oltre il quinquennio di ¿ui all'art. I del presente
dooreto;,

d) ai prigzi praticati e da praticarsi dal concessionario per
smercio dei sottoprodotti;

e) all'intérpsse del capitale esclusivamente investito nell'esers
cido dell'industria del gas, nella misura dat 5 0,0.

Art. 7.
La Commissione locale, di cui alPart. 5 dovrinominarsi outro 20

giohti dalla scatenza dei 31 giorni stabiÌiti per l'accordo di cui ali
l'art. 5 e sarp costituita da tre membri dei quali il pririto, che fun-
zionerà da pi•e'sidente, noipinato trà i inagistrati della Conte di ap-
pello o del tribùnale nella cui giuti diziònä trò#àsi il boligtte in-
ter ssato, dal primo presidente della Cdite di ppell nedesima, il
secondo nominate dal Comune ed 11 tei•zo dàl concessionario.
Qualora'il Comune-o il concessionario hon abbia proceduto alla

nomina det suo rappresentante, vi þt'ovvederà sóllecitituente il pre-
sidänte del tribahale, nella cui giurikdižiòné troŸa§i il Comune in-
teressato,
t Art. B.
La Commissione locale deve prooeilere alla flgsstione delle nuove

normo entro trenta giorni daua data della sua costituziorie.
Tafe termine pub, per gravi ragioni e nei limiti etrettamente ne-

cessari; esseresprorogato dal pritho-presidente,dells Corte d'appello
dijent al precedertte articolo.
In Conimissione"invíerà copia della sua ËéÌibarazione con racco-

mAnkta ostáe al prefetto,.aÍ Comune e al concessionario.
Art. 9.

Gli atti di nomina del litembri della Commissione locale e la de-
cistorie di egsa sono esenti da tassa di bollo e di registro. La stessa
esenzione sí estende a tutti gli atti da presentarsi alla Comiñis-
sione in quanto non siano soggetti fin dall'origine o in termine
Asso alla tassa di bollo e di registro.
Gli onorari spettanti ai componenti della Commissione saranno
sati dal prirno presidente della Gorté hi appello di cui alFart. 5.

L'obbligo del pagamento graverk in parti alklf sul Contune e sul
concessionario:

Art. 10.
La Commissione centrale à composta di un presidente, scelte

441 mínistro per la giustizia e gli affari di culto tra i consiglieri
di bassazione e i magistrati di grado pafÍlloato, residenti in Roma ;
di un ra.ppresentante del Ministero ðelfiriduàtria, seelfo fra gli
ispettori generalí dell'industria del Ministero stesso : di un rap-
paesentànte del MinÏstero dell'faterno scelto fra i funzionari di
grado superiore addetti alla Direzione dolPamministrazione civile;
di due esperti nell'industria del gas, ,scelth dat Ministe o dell'in-
dustria, commercio e lavoro; di un rapprosentalite del Comune in-
teressato o di un rappi•esentante de!Posereente.
Qualora il Comune e l'esercente non no;pinimo il loro rappre-

sentahte, entro il termine stabilito dal presidëzite della Commis -
siene, vi provvederi, su richiesta del presidi e stesso, il prefetto
per il Comune, e il presidente della Camera di commercio, nella
cui giurisiisione trovasi Fofileina, p>f il conoessionario.
Le funzioni di segretario della CommissÌotie ceatrale saranno

ademplath da funzionari.del Ministero dell'industria, commercio e

lavoro, designati dsl ministro.
I componenti della Commissione, fatta eccezioite del rappreson-

tante dcI Coniuner o delfesercenie, durano in cariés fin aÏ termine
del quinquennio di eni all'art. L

,

Art 11.
.11 iieorso'alla Commissione centrale deve obsere dall'interessato
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ricevuta di ritorno entro 30 giorni dalla data in cui ha ricevuto

copia della decisione della Coinmissione locale ed entro lo stessp
termine deve esseie presentato alla segreteria delÏa C minissioni
centrale.
Le a(unanze della Commissione centrale sono valide con l'inter-

vento di almeno cinque membri; a parità di voti prevale quello del
presidente.
Detta Commissione può compiere, direttamente o per mezzo dei

suoi delegati, tutti gli accertamenti opportuni e richiedere docu-

menti al Comune, al concessionario ed ai pubblici uffici.
-Per tutti gli atti della Commissione centrale, per quelli relativi

alla sua costituzione e per tutti gli atti da presentarsi alla Com-

missione stessa, si applicano le disposizioni di cui all'art. 9, alinea 1.

Copia della decisione sarà sollecitamente inviata, a cura del pre-
sidente della Commissione, gl prefetto, al Comune ed al colicessic-
nario.

11 prosidente puù prescrivere che il ricorrente faccia un deposito
a titolo di anticipazione di spose.
L'ammontare degli onorari sarà fissato dal primo presidento della

Corte di appello di Roma, e graverà sulle parti, insieme alle altre

spese, secondo lo quota di ripartiziono stabilita da detta Commis-

stone.

Art. 12.

L'accordo delle parti di.cui all'art. 5, il ricorso alla Commissione
centrale, lo decisioni delle Commíssioni locali e le decisioni di quella
centrale, debbono essero resi pubblici a cura del sindaco nei modi

stabiliti.dall'art. 5, alinea 1.
Art. 13.

Nel primo mese di esewzione del presente decreto il ministro

per l'industria, commerció e lavoro, . intesa la Commissione'di cui
al decreto Luog3tenenziale 9 luglio 1916, n. 848, modificato con

successivi deereti, fisserà con decreto insindacabile, da pubblicarsi
nella Gazzetta u/ßciale, par. ciascuna officina che abbia II contratto
anteriore al 24 maggio 1915, ipezzi.massimi del gas e del coke

da applicarsi durante dettp mese exove venga prensentata richiesta
di rovisione, fineho non saranno definitivamente fissate.le nuove

norme à termini dell'art. 5 del presente doereto.
Per le officino che abbiano acconli di cui all'art. 3, alinea 1, lo

suddette determinazioni saranno fatte dal ministro con decorrenza

dalla data della richies\a di rovisione ed avranno vigoro ûno a che

non saratino definitiyamente fissate le nuove norme a termini del-

l'art. 5.
Ñ¾ la osse yanza dei prezzi di calmiere del coke, si appliche-

ranno le sanzioni indicate dal decreto Luogotonenziale 6 agosto
1916, n. 1021.

Nel caso previsto dall'ultimo alinom dell'art. 3, ove sia stata pre-
sentata richiesta di revísiotic c firiehó non stranno fissate le nuove

norme, seguiterà ad applicarsi il prezzo legittimamente praticato,
dal conce,ssionario nell'ultimo mese di esecuzione dell'accordo.

Art. 14.

Quando, in seguito all'applicazione del presente decreto o per al-

tri motiyi, risultassero condizioni tali da non giustificare e rendero

economicimente possibile la continuazione del servizio, il Comune

o il concessionario può chiedere che venga reac'sso il contratto

64n i Ïn'dbunità fra i contraenti, salvi i diritti verso i terzi.
#51 cÂso elle nda si vernichi l'accordo fra il Comune e il cou-

cesÃiortaËØÑatiiÄmente sia aÚa rescissióne, sia alla liquidazione
dei Ëciþrèci rapporti, decide, su istania di una delle parti, la Com-

mîssione centrále di cui alfart. 10, contro la cui decisione non è

ammesso alcun gravame.

Il Comune agrà diritto di acquistareal'impianto alle condizioni sta-
bilite dalfartîcolo 25, comma a) e b) della legge 8 marzo 1903, n. 103,
o dal contratto di concessíone, qualora esso prescriva condizioni

pin favoroveli. So i! Comune intourle fare uso di questo muy diritto

dovrà farne dicluarazione al coucas cuario entro trenta giorni dal-
l'ammessa rescissione; trascorso invano questo termine, il conces-

nesso, compen,sando al Comune quelle parti che fossero di þro-
prietà del medesimo, in conformità delle condizioni di capitolato
o, in difetto, al prezzo stabilito da un arbitre o da un Qollegio di
arbitri, nominatg dal presidente della Corte di appello competente
per territorio.

Art. 15.

Il presente decreto entra in esecuzione at datate dal 1° febbraio
1920 e alla stessa data cessano di avere vigore il decreto Luogote-
neqziale 9 luglio 1916, n. 818 modificato con successivi decreti, 11
decreto Luogotenenziale 6 agtsto 19.6, n. 1081 ed il deereto Luo-
gotenenziale 26 ottobre 1916, n. 1509.

Spetta al Ministero per l'industria, commercio e Isvoro la 4-
lanza per l'esecuzione del presente doereto.
Il presente decreto sará presentato al Parlamento per la coíÑcr-

sione in.1egge.
Ordiniamo che 11 preëento decreto, monito del algúfo

delloStato, sia inserto nena raccoltatifficiste dàllá leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, 25 gennaio 1920.

VITTORIO E MANUELE.
Nyrri - FERRARIS - ÎOR'ÉlAA -

TEDESCO - ÛE Ÿl O.

Visto, Il guardasigilli; MoRTAM.

,ß numero2ß08 della raccolte ul)(ciale J¢ßtlegg,$e dei deefeti
dei Regno dont.isne il segusate decreto:

VITTOR EMANUELE III

por grazia 111 bio e per valontà dent Kgifoner
RE ifffiLIA

Visto il decreto-legge 22 novembre 1919, n. 2400,
per il riscatto delle ferrovie da dine a Pogpgrugro,
per San Giorgfo di Negaro, e da San Giorgio di No-
gèro alfantico confine italo -austriaco, già áýpatte-
netti alla Società Yeneta per costruzione ed (sercizio
di feiTorie secondarié italiano;
Vista la legge 7 luglio 1907, n. 429, modificata col

decreto-legge 28 giugno i912, n. 728, per l'ordinamento
dell'egarcizio di Stato delle ferrovie non educegggid
imprese private;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per i trasporti marittimi e ferroviari, di cotr-
certo con i colleghi dei Igvori pubblici e peril tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A partire dal 1° gennaio 1920, l'Amministrazione delle f rrovie

dello Stato assume 1°csercizio delle linee ferroviarie Udino.Porto-

geuaro, per San Giorgio di Nogaro, e Saa Giorgio di Nogaro ex-opa-
fino italo-austriaco.
Dallo stesso giorno sari estesa a dette linee l'appliepziogg dello

tariffá e condizioni poi trasporti in vigore sulla rete dggo Atato.
Art. 2.

11 personale stabile, in prova ed avventizio di carriera iA 501-
vizio della $ocÊà veneta per rostruzione ed., esercizig di ferrófie
secondarie italiane al 31 dicembre 1919, che al.I°ÀÍo$o ÏË¾ a

addetto an'esercizio locale delle lines indicate al geeedente4: li
sarà col 1° gennaio 1920 passato con la sua adesione alla útoen-
denza dell'Amministratione deIIe ferrovie dello Stato.

Analogamonie sarà posato alla diponŒonza dell'Amministrazione
stessa uom parte del personnie AMNle, in grova ed avtantiB di

carrîera addetto agli uffici.cantrati della Soetetà veneta e diligello
a/ldetto al servizio locale promiscuo.
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' 14údera o pure allo stato gli Àvventizi che, essendo stati d-
letti al servÎìiÑ1oehle delledinee riscattate, abbiano titolo ana si-
stemazione ed alla riassunzione in sorvizio a nórma del R decreto-

gge:2Brnovombrò 1919, p. 2378.
, Sono esclusi dal passa.ggio gli agenti.rpsisi dwissionari, esonerati
dal servizio, destituiti o licenziati dalle Società gik esercenti le reti
Adriatica, Mediterranea e Sicula, nonchð dalle ferrovie delle Sfato.
Sono ,pure esclusi coloro ai quali fu appliçato il 1° comma del-
l'art. 10 della legge 13 aprile 1911, n. 310:

Art. 3.
Il personale passato allo Stato continuerà ad avere temporanea-

mente il trattamento spettantegli in base ai regolamenti ed alle
disposizioni sociali approvate in applicazione della legge.14 luglio
1914 n. 835, modifleata col decreto-legge Luogotenenziale 25 marzo
1919, n. 467.
Quando dalla competente autorità sarà stato stabilito il tratta-

mento spettante al yrsonale dipendente dalla Società veneta per
l'anno 1919, in applicažione della legge e modificazione suindicate,
il ConsigÌio di amministrazione dello ferrovie dello Stato assegnerà
a olañotin agente la qualifica con la rdlativa decorrenza, lo sti-
pengio o la pága, pure con la relativa decorrenza, agli effetti dei
suonessivi alimenti, secondo 1 quadri di classificazione annessi al
r'gÌÀtnento del personale delle ferrovie dello Stato, approvato con
decreto Luogotonenziale 13 agosto 1917, n. 1393.
Gli stipendi e le paghe cosi assegnati avranno decarrenza, agli

eketti finanziari dal 1° gennaio 1920 o dal giorno dell'effettivo pas-
saggio, se questo avverrà più tardi.
Dál 1* luglio 1920 saranno applicabili al personale passato allo

Stato i regolamenti e le disposizioni vigenti per il personale delle
f rrovie dello Stato.
La soaietà pçovvederà a corrispondere al personale passáto allo

Stato quanto siagli dovuto nao al giorno dell'effettivo passaggio,
in ipplicazione della legge 14 luglio 1912, n. 835, modificata col
dooreto-legge Luogotenenziale 25 maggio 1919, n. 467, anche se le
relatite disposizioni siano dalla competente autorità ernanate po-
steriormente al 31 dicembre 1919.

. Ai t. 4.
Il Consiglio d'amministrazione dpIle .ferrovie dello Stato provve-

derà alla iscrizione dei singoli agenti nei ruoli del personale delle
ferrovie dello Stato in relazione all'anzianità di grado loro rispet.
tívamente assegnata a norma del precedente, art. 3, secondo le vi-
genti disposizioni regolamentari.
Le piante organiche del personale delle ferrovie dello Stato sono

da considerarsi aumentate per ogni ruolo, grado e qualifica rispet-
tivamente di una quantità uguale a quella degli agenti inserittivi
in dipendenza del passaggio.

Art. 5.

.,Gli agenti che alla data del passaggio contano non più di 30 anni
di eth hanno faeoltà di optare, entro il termino di tre mesi dalla
data stessa,per la iscrizione at fotido pensioni.per il personaledolle
ferrovie dello Stato.
Il tempo impiegato in servizio della Società può essere riscattato

a sensi delPart. 37 del testo unico di logge per le pensioni del detto
personale 22 aprile 1909, n. 229, o dell'art. 21 del R. decreto-legge
27 novembre 1919; n. 2373.
Oh agentL che non si siano avvalsi della suddetta facoltà e quelli

che non abbiano potuto avvalersone per avere oltrepassata l'età di
anni trenta, continueranno, se inscritti od assicurati alla Cassa na-
zidnale di.preyidenza per la invalidità e per la vecchiaia, ad ap-
partenervi: se invece partecipano glia Gassa sociale di previdenza
jiasseranno all'opposita Cassa che earå istituita presso le ferrovie

,
dello Stato e funzionerù con le sfesse norme e con lo stesso statuto
della CAssa sociale, salto la moddicazioni - Ja efettuarsi nel modi

. di legge - che si rende era necesane iur it regolare famzionainento
s. tto la gestione dello stat
La Società venetarverserá alPAmministrazione delle ferrovie dello

Stato la parte del g/hdo della Cassa previdenza sociale spettante

alla data del passaggio allo Stato, ni singoli agentiin tittivì 6,pg
sati allo Stato. La qúota spetiante a ciascun agente che sia stato

inseritto al fondo poosioni poi perstmale (elle ferrovie dello Stato

sarn destinata al riscatto di cui al coinma 2° del presente articolo.
I valori costituenti 11 fondo deHa sezione distaccata autonoma

della Cassa di preVidenza predetta, saranno custoditi e gestiti gra-
tuitamente dalla Cas depositi e prestiti, e gli eretti pubblici che
li costitniscono saraE esenti dalla tassa di custodia'stabilíta dal-
l'art. 12 della legge 17 maggio 1863, n. 1270, modificata dall'art. 6

della legge 8 luglio 1897, n. 252.
Ordiniarao che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1919.
.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrrt - Da Vrro - Parco -

SCHANÁER,

Viste, Il yteardasigilli: Monnat.

Il nurgero is della raccolta lefciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANURLE III
ger grazia di Dio e per volontà della liazione

RB D'ITALIA

Viste l'ah. 5 della legge 9 lugjio 1908, n.. 418 ;
Visto fart. I del decreto Luogotenenziald 13 agosto

1917, n. 1393, .che approva il regolamento' -del perso·
nale delle ferrövie dello Stato ;
Visto l'art. 219 del suddetto regolamento e l'art. 9

del decreto Luogotenenziala 11 giugno 1919, n. 913;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro dei trasporti marittimi

e ferroviari, di concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'Amministrazionà delle ferrovie dello Stato é autorizzata, su do-
manda degli interessati, ad impiegare in tutto od in parte nella
sottoscrizione del nuovo prestito consolidato 5 Oi0 di out i Regi de-
creti 22 settembre 1918, n. 1300, e 21 novembre 1919, n. 2168, lo.
somme costituite dalle indennità per infortunio sul lavoro liquidate
ai prop-i agenti in misura inferiore al 50 0,0 di riduzione della ca-
paedh Javorptiva ed accreditate loro in coatg fiuttifero noneh6 gli
interessi maturati sulle dette somme a tutto 11 20 giugno 1919 41
netto de II'importo di ricchezza mobile.

Art. 2.

Le.guote d'indennità e d'interessi apn impiegati nell'adquisto di
titoli del prestito consolidato 5 010 rimangono nel conto fruttifero
dell'agente. Al conto stesso sono accreditati gl'interessi maturati
sui titoli custoditi dall'Amministrazione e da essa riscossi.

Art. 3.
.

La consegna agli interessati dei titoli sottoscritti verrà tatta con-
. temporaneamente al pagamento del rispettivo credito risultante dal
canto frtgttifero al verificarsi delle condizioni previste dat inceitaki
articoli kle del regolamento del personslo, approvato con decreto
Luogetonenziale n. 1393 del 13 agosto 1917, e 9 del decreto-legge
Luogotenenziale 11 gingno 1919, n. Ifl3.

Art. 4.
E preselite decreto andrà in vigore dal giorno della sua pubbli-

cazionp nella Gazzetta ufciale del Regno.
Ordininzuo che il presente decreto, munito del figilio

dello'Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decrofi del Regnd d' Italia,iandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservarp.

Dato a Roma, addì 22 þennaio 1920.
VITTORlO EMANDELE.

Nrrot -- DE TITá -- Scraszen.
Visto, Il guardasigilli: Monnax.

Il numero .>1 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volËntà della 3asione
,

RB.D'ITALIA

I dito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar t. 1.

Il Nostro Governo è autorizzato a dare piena ed in-

tera esecuzione al trattato di pace concluso fra l'Italia
e la Germania a Versaglia il 28 giugno 1919 e ratifi-
cato il 10 gennaio corrente. •

,

Art. 2.

Ilpresente decreto ha,vigoredal giorpo10 gennaio
1920 e sarâ presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto neIIa raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 20 gennaio 1920.

VITTOftfO EMANÚELE.
MoaTARA. 4

Visto, Il guardasigilli: MoannA.

l'estero à con sede in Roma, e ilà è appt vat3 Ïö3fã-
tuto'organico coniposto di n. 32 avgicoli visto, d'or-
dine Nostro, tal ministro segretario di Statg.

Art. 2.

I/Istitutg è sottoposto alla vigilanza governativa la
quale si eserciterà, mediante ispezioni periodiche e
stracrdinatie. Gli ispettori del Ministero hanno facoltà
di prendere conoscenza dei libri, registri, documenti
ed in genere degli atti dell'Istituto.
Le ispezioni periodiche .si praticano di regola una

volta l'anilo e i risultati devono essere sempre comu-
nicati al Consiglio di amministrazione .dell'Istituto.

Art. 3.
Quando dalle ispezioni di cui all'articolo precedente,

risultino disordine nell'azienda dell'Istittito . o si ri-
scontrino violazioni delle disposizioni statutarie o altri
fatti The rivelino gravi irregolarità nell'Amministra-
zione, il Govergo ha facoltà di promuovere mediante
apposito decreto, sentito il Consiglio, di Stato, 10 scio-
glimento del Consiglio di amministrazione dellTsti-
tuto.
Ñell'atto di scioglimento del Consiglio di ammini-

strazione ò nominato un commissario regio, il quale
provtede nel termine di tre mesi, proggabile a sei
con apposito decreto, alla nomina del nuovo Consi-
glio di amministrazione, secondo le norme stabilite
nello statuto organico dell'Istituto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 giugno 1919.

TOMAg) DI SAVOIA.
Onori.

Visto, 11 Étad.arigi;¾: MonTARA.

Istituto cooperativo italiano per gli scambi con l'estero
N. B. - ßarà pubblicato, ire un prossimo numero,

it testo del .Trattato.

I Jumero 2000 dena raccoua ÑÑìe deue leggieSei decreti
del Regno contiens il sagtsento decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GEÑOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
°

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Veduta la convenzione in data 5 giugno con cui

viene costituito un « Istituto cooperativo italiano per
gli scambi con l'estero », con sede in Roma, dotato di
un capitale di fondazione di lire un milione cento--

quarantamila, è stato delibei'ato lo statuto organico
dell'Istituto medesimo ;
Sentito 11 Consiglio di Stato;
Su proposta del ministro' segretario di Stato per gli

approvvigionamenti ed i consumi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
È istituito

'

un Ente morale autonomo denominato
« 3stituto cooperativo italiano par -gli scambi con

Convenzione costitutive.
L'anno 1919, questo giorno di giovedi 5 giugno, all ore .18, in

Roma, presso la sede del Ministero per gli approvvigionamenti e
per i consum), in una sala del Gabinetto di S. E. 11 sottosegretario
di Stato;
•Sono addivenuti:
'

S. E. il marchese Ferdinando Nunziante, sottosegretanio di Stato
agli approvvigionamenti ed ai consumi;

Avv. Tullio Giumelli, nella qualità di rappresentante delle Coo-
per tive operaie di Trieste, 1stria e Friuli di Trieste;

Sig. Ferdinando Pozzani, nella qualità di rappresentanto del-
l'Azienda consor¢ale dei consumi del comune di Milano;

Sig. Antonio Vergaanini, nella qualità di rappresentante del
Coisorzio italiano delle cooperative ed Enti di consumo di Mi-
Jano;

Prof. Olindo Gorni, nella qualità di rappresentante della Fede-
razione nazionale delle cooperative agricole di Bologna;

Dott. Francesco Zanardi, nella qualità di rappresentante del-
l'Eate autonomo dei consumi di Bologna;

On. Quirino Nofri, nella qualità di rappresentante degli Istituti
di consumo fra gli impiegati e salariati dello Stato;

Comm. Cesare Lazzarini, noila qualità di rappresontante del-
PUnione militare;
tutti in rappresentanza degli Enti pet' eigsenno di essi indienti e in
presenza dei signori:

On. Angelo Cabrini;
comm. prof. Vincenzo Giuffrida;

in qualità di testimoni;
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e cav, dott. Luigi Fourniet
in qualhä dGegretaiio incai'Ada5 della relázione della prese;1te coni
reazionoÎ
Tra S. E. il sottesegre%rio di Stató par gli Apptovvigiomergii e i

consumi e i detti signori rappionenta-uti degli uti du menzionati,
si conviene quanto appresso.

Art. l.

gistigto ya 19454 moçalg autonomo denominato < Iifituto coo-
perativo italiano per gli scambi con l'estero ».
I',Istituto ha lo scopo di cocrdinare e di dÏsciplinare l'esporta-

zlone delle derrate alimentari ed alliar che eacedono il consumo in-
tergo, pograttutto nei rignardi dei paesi coi quali non esistono

ancora pelazioni norlyali di 4cambio, nonché la importazione, a
titolo di scambio, di quei prodotti esteri di cui 11 mercato nazio-
na1¢9ha bisogno.

Art. 2.

1. Antonio Vergnanini.
2. On. Quirjno Nofri.
3. O v. Amedeo Aonzo.

A sindhel supplenti sono nomomu i signori:
1. Dett. Arnaldo Dini.
2. Rag. Calcodonio Iggi Per!

La prirÏp rinnovazion parziale del Dousiglic a nonna dell'art.21
dello statiito, sËrå fatta nell'assembles che approverå il bilancio
dell'esercizio 1921 e la rinnovazione dei sindaci a norma dell'art.24
dello statuto sarà fatta nell asssemblea che approverà il bilancio
dell'esercizio 1920.

11 Consiglio d'amministrazione è autorizzato ad introdurre, con
l'approvazione governativa, nello statuto quelle modificazioni che
fossero eventualmente richies*e dal Consiglio di.Stato.

Art. 7.

La presente convenoone sarà approvata con R. decreto sentito il

Per il gaggiupgimento dello scopo sociale, l'Istituto puo compiere
le segn.enti operazioni:

a): v,ead.ere per conto dei partecipanti e di terzi derrate ali-
meiltéri appra i mercati estori ;

b) gcquistare per commissi ne dei paiseelpanti e del terzi,
merci estpfe da importarsi sul mercata nazionale;

c) òurare gl'incassi, le liquidazioni di Sartite pendenti, gli im-
barchigabarchi, le avgrie e le assicuraziolli nell'iitteresse dei prol
prietar produttori delle merci i goaliglieµe affidino incarico;

d) favorire la creazione di Consorzi o Società in partecipa-
zionigek il rpaggior raggiupgimputo dei fini dûl'Istituzione, al.quali
affidare tuazioni speciali e determipate ed assumere eventualmento
parteËýüorii nei consorzi medesimi;

e) raccogliere e fornire tutte quelle noti2ie di carattere eco-

nomico che possono agevolare i rapporti commerciali dei parteci-
pantf ;'

f) favörire, in genere, la ripresa dello sviluppo dei.rapporti
commerciali del nostro mercato con i mercàti esteri, indirizzando

soprat'tutto tali rapporti allo comunicazioni dirette fra i produttori
e consumatori orgauizzati in forme choperative.

Art. 3.

1]Istituto è retto da uno Statuto composto di 32 articou che forma

parg integrante della, presente cçÍlveñzione, corttri>firmaté da S. E.

iLsottosegretario di Stato ag'li approvvigionamenti ed ai consum1,
e dai' signori rappresentanti degli Enti nonchè dai testimoni e dal
segretari.oe

Art. 4.

Il capitale di fondazione dell'Istituto ó stabilito nella misura di

1 1140.000 - ed o formato coi seguenti contributi:
L Conso. It. Coop.ve Cons. Milano, L. 200:000.
2. Federaz. Naz. Coop.'Agric, Bologna, L. 200.000.
3. Coop.ve Oper. di- Trieste Istria e Fiuli - Trieste, L. 200.000.
4. Az. Cons. Constuki - Milano, L. 200,000.
5. Ente Autonomo Caiiit101i Balogna L. 200.000.
6. Uniona Militat:e - Roma, L. 40.000.
7. Istit. di cons. fra gli Itapiogati e Salariati delloèStato - Roma,

Consiglio di Stato ed il Consiglio dei ministri.
La presente convenzione e lo statuto, che ne forma parte inte-

grante, dopo la lettura datane, sono stati 4pprovati da tutti gli
intervenuti che qui appresso si sottosofivonó, insieme con i testi-
moni ed il segretario.

Statuto.
Scopo - Sede i Durata.

. Art. l.
E istituito un Ente morale denominato « Istituto cooperativo ita-

liano per gli scambi coll'estéro ».

L'Istituto ha lo scopo di coordinare e disciplinare l'esportazione
delle derrate alimentari ed affini che e*ceedono il consumo intorno,
soprattutto nel riguardi dei piesi col quali non esistono anpora

relazioni normali di scambio, nonchè l'importazgone a titolp di
scambio, di;quei predotti esteri di cui il mercato nazionale abbi-
sogn1.

Art. 2.
Per il raggiungifuento dello scopa sociale PIstituto può compiere

le seguenti operazioni :

a) vendere per conto Ilpi partecipanti e di terzi, derrate ali-
mentari sopra i inercati esteri;

b) acquistare per commissione dei rappresentanti e dei t rzi,
merci estere,da importarsi sul mercato nazionale ;

.c) curare gli incassi e liguidaz oli di partite pandentj, gli
imbarchi e_ sbarchi, le avarie e le assicurazioai nell'interesse dei
peoprietari e produttori delle merci i quali gliene añidino inca-
rico ;

d) tavorire la creazione di Consorzi e Societh in partecipa-
zione par il miglior raggiunginiento dei fini dell'istituziono, ai quali
aíndare -funzioni speciali e determiliate ed assumere eventualminte
pirtecipazione noi Consorzi medesimi;

e) raccogliere e fornire tutte quelle motizie.di carattere eco-
nomico.che possatio apvolar$ i rapporii coËme$iali deÚPArteci-
panti;

f) favorire, in genere. Ia ripresa dello sviluppo dei rapporti
coinmercialí del nostro mercato con i mercati esteri, indirizzando

L. I 0.000- , soprattutto tali rapporti aHe comunicazioni dirette fra i pro'duttori
Art. 5· e consumatori organizzati in forme cooperative.

I primi tre decimi di contributo saranno versati entro un mese Alt. 3.
dalla data della presente convenzione presso le seli e succursali L latituto potra assumero rapporti di commercio anche con terzi
dell'Istituto nazionale di crdtiito per la cooperazione' non mooi.

Art. 6. Art. 4.

A comp>rre il primo Consiglio d'amministrazione sono eletti i L'Istituto ha sede in Rowl e puù istituir,e fliali ed agenzie iff
siguo*i:

1. Ferdinando Pozzani.
2. Prof. Olindo Gorni.

3. On. Valentino Pittoni.

4. Ing. comm. Emilio Morandi.

5. Comm, Alberto OLUeght.
A sindaci etTettivi sono nominati i signori:

lLalia e all'estero.

Art. D.
La durata dellTsutato di anni dieci con facola di proroga.

Capitale vociale.

il capitale di fonduionc o di L. [430.000 diviso, ai soli fini del-
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l'ordinamento interno, in quote nominative non negoziabili di lire
ventimila cadauna.
Le quote sono cedibili con il consenso del Consiglb d'amnfini-

strazione ad Ente gia partecipante o che venga aminesso fra i par-
tecipanti ai termini dell'art. 8.

Art. 7.
La responsabilità dei partecipanti é limitata alle quote'loro spet-

tanti egl patrimonio dell'Istituto anche se il partecipante, in per-
sona propria o a mezzo di delegato, fabcla parte del Consiglio di
amrhinistrazione.

Ammissione dei partecipanti.
Art. 8.

Possono parteciliare all'Istituto gli Enti legalmente costituiti i

quali si propongono un'azione collettiva nella produzione e negli
scambi commerciali con carattere di pubblica utilità e non ab

biano fini di speculazione. .

Le suindicate istituzioni pos ono partecipara all'Istituto anche at-
traverso alle rispettive Associazioni regionali e .nazionali o agli
latituti che le rappresentano.
Sail'ammissione deciderà inappellabilmente il Consiglio d'ammi-

nistrazione.
Ar t. 9.

Il versamento de!Is quote deve essore fatto per 3il0 entro un.

mese dalla data della cpuvonzione e per il rimanente nel termine
ahe sarà stabilito dal Consiglio d'amministrazione.
I versamenti dei successivi sute decimi dovranno essere richiesti

mediante lettera raccomandata, con il preavviso di mesi due. Tra-
scorsi guindici giorni dal mancato veriamento dei decimi, il parte-
3ipinte sara diffidato, con lettera raccomandata, ad effettuare - il

versamento entro.il periodo di un mese dopo di che verrà dichia-

ratidimbolonado e le somme versate passeranno al fondo di ri-

serva.
kssembles.

,

Art. 10.
Casamblea è costituita da tutti i partecipanti che abbiano sot-

scritto e versato i decimi prescritti. Le persone giuridiche vi par-
acipano a mezzo di persona delegata.
Ogni quota dà diritto a un voto.

Nessun partecipante, qualunque sia il numero delle quote sott:-
eritte, potrà avoro diritto a più di dieci voli.

.

Art. 11.
Le assemblee generali sono ordinarie e straordinarie.
Le assemblee sono presiedute dal p"esidente del Consiglio di am-

inistrazione. *

Art. 12.
I'assemblea ordinaria si riunisce una volta all'anno e non oltre

il :lt marzo.

Essa deve:

al.discutare ed approvare il bilancio, udita la relazione del

Consiglio e dei sin aci;
b) $mliiare i componenti il Consiglio di amministrazione e

i sindaci;
c) deliberare su qualsiasi oggetto posto all'ordine del giorno.

Art. 13.
Là assemblee straordinarie s no convocate ogni qualvolta il Con-

giglio di amministrazione lo ritenga necessario o quando ne sia

fatta domanda da tanti partecipanti che rappresentino un terzo del

capitale.
Art. 14.

L'Êsemblea è convoa sta dal Consiglio d'ammia,istrazione me-

liante invito ai partecipanti da comunicusi can lettera racco-

aandata almeno 15 giorni pelma e da pubblicarsi in egual ter-
nine nella Gazzetta ugiciale del Regno e ne La (00p¢ragione
latiana.
Tale invito, che intleherà gli argomenti da trattare, pot anche

indire la sesonda eenvocaziono per un termine minimo di otto

giorni dalla.prima.

Art. 15.

L'asygmbjoa di prima convocazione ã valida. quando intervenga
almen uit teizo dei Yoti corria]$6ndenti Àlle qüote e le delibera..
zioni sono valide a maggioránza assoluta di voti.
L'assemblea di soconda oor.aeazione à valida quq)unque sia ilau-

moro dei voti latervenuti. Le deliberazioni sono VaÏida a maggio-
ranza assoluta di voti.

Art. 16.

Per le deliberazioni sp,ecialiriterentisi.adiminuzione,integrazione
del capitale, proga o scioglimento dell'Istituto e modificazioni dello

statuto, devono intervenire in assemblea la metà più uno dei voti

corrispondenti alle quote sottöseritte e le deliberazioni dibbono es-
sere þrose con almeno tra quarti deî voti presentí.

Consiglio d'amministrazione.
Art. 17.

Il Consiglia d'amministrazione è inveltito d'ogni più ampio po.
tere per la gestlone dell'Istituto in corrispondenza dei suoi scopí.
Esso nomina e revoca il personale dell'Istituto, conferisce man-

dati dyarattere permanente e temporaneo, istituisce sedi e filiali
ed agenzie.

Art. 18.
II Consiglio d'amministrazione-6 composto di cinque membri eletti

dall'assemblea.
' I consiglieri durano in carica quattro anni; si rinnoyano due 11

primo biennio e tra nel biennio successivo e sono rieleggibili. Dopo
il primo biennio la decadenza dei consiglieri uscentiÁ determinata
dalla sotto, in seguito dalfanzianità.

Art. 19.

11 C,onsiglio non i crà nel suo seno ogni biennio un presidento il
quale è rieleggibile.

Ar'. 20.
11 presidente ha la rappresentanza e la firma sociale. Egli con-

voca 11 Consiglio quando lo creierk opportuno e quando gliene è

rivolta domanda da tre consiglieri o dai sindaci. La convocazione
del Consiglio é fatta al domicilio dei consiglieri con lettera cinque
giorni prima e con telegramma due giorni prima in câso di ur-
genza.

Att 21.
11 Consiglio d'amminist'azioncepqó conferire, in tutto od in.parte,

la firma sociale ad uno o pi onsiglieri o ad estranei al Consiglio,
ad un direttore o più direttori e propuratori, sia congiuntamel 4
sia separatamente, determinanden; altresi le attribuzioni e le mc-
dalità.

Art. 22.
Il Consiglio puo validamente deliberare con la presenza di tre

membri. A parità di voti prevale quello del liresidente.
Dire Lone.

Att. 23.
La esecuzione delle opovizioni delf Istituto puà essere affidata ad

uno o pWdirettori. La ..loro. notnina o revoca deve essòge delibe-

rata dal.Cónsiglio con almouo il voto di quattro consiglieÿi.
Al personale puo essero richiesto dal Consiglio di amininistrazione

cauzionò adeguata alle loro mansioni.
Il direttore potrà intervenire alle adunanze del Coosiglio con

voto consultive.
Sindaci.
Art. 24.

Il Collegio dei sindaci è composto di tre membri effettivi e due

supplenti; un sindaco effettivo ed uno supplente so'ao nominati
dal Ministero per gli approvvigionamenti e consuini, gli altri sono
nominati dalPAssembleg ordinaria la quale determina, anche i com-

pansi per le lo.o prestazioni. Essi hanno le attribuzioni e le respou-
sabilità stabilite dal C. dice di commercio.

Bilancio ed utili.
Art. 25.

L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ciascun anno. En.
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tro ggiorpi Àalla ahiusuratdelietdfeitic, e noW méno di un. giesg
avanti la prima conscuazione delfAssemblea, il Co siglio di ammi-
nistrazione presenterà ai sindaci it bilanciò compiláto con le più
rigorose norme disprudenza.

Art. 26.

Suglitatili netti, detratte le somme destinate a reintegrare le

eventuali perdite dell'eŸercizio precedente, dovrà ussegnarsiunzitutto
il 20 OIO,al fondo di riserva; quindi proleŸar,si una somma neces.

saria per corrispondere al capitale versato un dividendo, non supe
riore al 6 010 (sei per conto). 11 residuo utile Terrà cosi ripartito:
Il 10 010 da distribuirsi fra i membri del consiglio di ammmistra-

zione in ragione del loro intervento alle sedute.
Il 20 Oi0 ai funzionari dellTetituto in conformità del regolamento.
E il 70 Og0 sarà destinato a scopi di elevazione sociale in rap-

porto con la funzione dell'Istituto od altrimenti de,mandato alla

riserva in conformità delle deliberazioni prese dall'assemblea su

proposta del consiglio d'amministrazione.
Art. 27.

Quando il fondo di riserva ordinario costituito a norma del Šre-
cedente articolo avrà raggiunto una somma corrispondente alla

metå del capitale versato, potranno essere timborsate le quote con
somme prelevate dagli utili regolarmente accertati, in base ad un
piano di ammortamento che dovrà essere aŸprovato dall'assemblea
dei partecipanti e dal Ministero d.ella industria, commercio e la-

voro. In 1pogo delle quote rimborsate i pirtecipanti riceveranno
quote di godimento. i diritti, deHe quali saranno determinati dal-

l'assemblea.
Art. 28.

L'eventuale dividendo attribuito a tenore dei precedenti artiedi
sarà devoluto a fondo di riserva qualora non fosse ritirato dai par-
tecipanti entro un quinquennio dalla. data stabilita per il paga-
monto.

Seioglimento e liquidazione.
Art. 29.

L'Istituto potrà scioglie.rsi nel caso che si accerti la perdita di

una metà del capitale.
L'assemblem deteratinerà le modalità della liquidazione e nomi-

nark i Itquidatori,
11 resigiua netto del patrimonio dell'lstituto sarà ripartito fra i

partecipinti in proporzione delle quote rispettivamente conferite.

Vigilanza governg,tiva.
Art. 30.

L'Istituto è sottoposto alla vigilanza governativa, la quale sarà

esercitata nei modi stabiliti dal decreto Iteale di approvazione.
Art. 31.

Quando risultino disordini nell'azienda dell'Istituto o si riscon-

trino violazioni delle aisposizioni statutarie o altri fatti che rive-
lino gravi irregolarità nell'Amministrazione, il Governo ha facol1A

di promuovere med,ante decreto Reale, sentito ilConsiglio di Stato,
lo scioghmento del Consiglio di aulministrazione dell'Istituto.

Nell'atto di scioglimento del Codsiglio di amministrazione à no-
minato un commissario Regio, il quale provvede, nel termine di tre
mesi, prorogabile a sei con decreto Reale, alla nomina del nuovo

Consigho di amministraziono, secondo le norme stabilite nello sta-
tuto organico dell'Istituto.

Disposizioni generali.
Art. 32.

In quanto non o contemplato nel presente statuto si osserve-

ranno le disposizioni di legge e spacialmenle del Cotiice di cam·
mercio riferibih alle Boaioth ynonime cooperativo.

Ferdinando Xtto cla ine.
Tullio Giumelle.
Ferdinondo Pozoani.
Antonio . Vergnanini.
ainuto Gorni.
Francesco Zanardi.
Sofri Quirino.
('. Lazzarini.
Angelo Cabrini. teste.
Vincenzo Giu//rida, teste.
I.uigi Femrnier, segretar10,

Visto,il'ordine.di S. A. R. il Laogotenente Gonerale di S. M. il Re:

Ji ministro per gli approrrigionamenti e c¾sumi: CRFSPI.

IL SO.TTOSEGRETARIO .DI STATO
per gli approÝylgionamenti' e i conhumi alimentari
Veduti .i .decreti Luogotonenzialt 3 gennaio 1918, n. 49 e 28 gen-

naio, 1918 n. 700, ed i RR. decreti 23 giugno 1919,p. 1063, le lu-
glio 1919, n.•l212, 15 agosto 1910, n. 1448 e n. 1449, ed il proprio
decretó 15 agosto 1919, costitutivo del Conporzio obbligatorio lat‡l-
cini di Milano;
.
Ritenuta l'opportunità di disciplinare la produzione e il commer-

cio del burri artificiali,
Decreta :

Art. 1.

Ogni mispela di burro naturale o grasso di latte in qualsiasimodof
confezionato (panna, crema e simili) con grassi alimentari (marga-
rina, grasso di cocco e altre sostanze simifi) deve contenere una

percentuale di grasso non inferiore alPSS 0[0.
La produzione del burro. naturale da impiegarsi nella confezione

della miscela non potrà essere interiore al 50 010 del prodotto, salvo
conceësioni eccezionali che potranno essere accordate dal commisf-
sario gAernattvo del Consorzio par la disciplina del commercio del
burr¾ con Beie in Milano, su parere conforme della Commissione
centr le .del Consorzio stesso.

Tale miscela, agli effetti della legge sui burri artificiali (19 lu-
glio 1894, i. 356), e allo scopo della identificazione nei riguardi delle
altre toiseele.di grasso, eará denominato, burro misto.
È vietato di dare qualsiâsi colorazione al burro misto.
La nenominazione del burro m sto o applicabile soltanto ai gro-

dotti che rispondono alla composizione suindicata.
Qualunque altra miscela di grassi non

_
potrà essere messa in

commerció se non con la denominazione del prodo3to che no' costi-
taisce la percentuale. maggiore. In nessun caso,pottà usarsi una
locuzione che in qualunque modo. abbia a riferirsi alla parola
burro.

' Art. 2.

Ferme restando tutte le disposizioni relative alla vendita del
hurro artifiefale, stabilne dalle leggi e regolamenti sanitari vigenti
ogni ditta che intende produrre e mettere in commercio burro

misto, deve -chiedere l'autorizzazione al predetto commissario gover-
nativo indicando esattamente :

p) la località ove trovansi gli impianti per la preparazione
del burio artificiale;
)) la quantità di burro misto che si intende produrre setti-

manalmente;
c) le materie primo che intendost usare ne11a fabbricazione

del burro misto e le rispettive percentuah. Contemporaneamente la
ditta richiedente dovrà trasmettere al Commissario predetto na

campione tipo di almeno un chilogrammo dál prodotto che intende
mettere in codimercio.
La vendita di burro misto è sotto osta, da parte del Commissario

predetto, alla stessa Alisciplina ed allo stesso controllo stabiliti per
la vendita del burro naturale.

I prefetti, udita la Commissione annonaria della rispettiva pro-
vincia, stabilirann'o il prezzo massimo del butro misto in base 61

lunite massimo di L. 850 al quintale per la Vendita all'ingrosso, o
per' merce posta su vagone staziarie partenza, imballaggio com-
preso.

I prefetti determineranno pure i criteri che dovranno seguire le
autoritit comunali per la fissazione del prezzi di vendita al minfito
sulla base del prezzo, fissato per la vendita all'infirossa nel limite
massitno sopra indicato e tenuto conto dell'utile del Yenditore al
minuto o, ove occorra, delle speso di trasporto o di dazio consumo.

Art. 4.

11 presento decreto entrerà in vigore 11 giorno successivo a quello
della sua publilicazione nella Gazzetta n/ficiale del I agno.

Roma, 29 gennaio 1920.
Il sottovegretario di ßtalo: MURIALDI,
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COMMISSTONE DELLE PREDE r 3° subordinatamente ancora sospendere di emettere qualsiasi
statuizione, riaprendo, occorrendo, l'istruttoria chiusa inopinata-

14 nome di Sua Myeft mente, senza che si fosse fatta alcuna istruttoria per la impossibi-
VITTORIO EMANÙ E III lità di compierla attualmente a Fiume, e senza attendere nemmeno

la rogatoria già disposta;
per grazia di Dio e: per Yofonth deBa Nazione 4 accertare sempre la parte di capitale azionario di pertinenza

RE D'ITALIA di italiani, come il Fernagdez, o di cittadini di nazionalità italiana,

.
facendo sempre salvi· in ogni caso gli azionisti ûnmant di far valere

La Conunissione delle prede coinposta de1 signoti:
a propri diritti a sensi dell art. 4 decreto Luogotenenziale 24 giu-

Presidente : gr. aff. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: comm. Gerolamo Biscaro - gr. uff. Ernesto Fi.- gno 1919 sospendendo in conseguenza ogni ripartizione sino agli

' accetamenti a fare..
lipponi. Salvo ogni altro diritto, che 11 Commissarlo del Governo ha in-
Membro supplente: gr. ufï. Enrico Avet - comm, Giovanni For- sistito per 1 accoghmento delle sue conclusioni scritte (25 ottobre

mica 1919) con le quali ha chiesto che la Commissione voglia dichiarare
Cojamissario del Governo: gr. uff. Raffaele De Notaristefani.

non trovar luogo a provvedere sulla domanda sopra indicata ed
Segretario: comm. Riccardo Marcelli.

.

ordinare la trasmissione degli atti al Ministero della marina;
. Vice-segretario : cav. uff; Alfredo Curcio. Attesochè col mandato speciale 22 aprile 19Ï9 conferitogli dal
Ha pronnaciato.la segpente . .

s:g. Giuseppe Loraint nella dichiarata qualità di rappresentante le-
SENTENZA gale della società Anonima di navigazione marittima < Levante >

nel giudizio per gli accertamenti di cui airarr. raei decreto Luogote .

proprietaria dei piroscafl Tatra e Jozsef Agost Foherczeg 11 signor
nen2iale 24 giugno 1915 per la nave mercantile augtro-ungarica de- .

avv. Mario V.ella venne esplicitamente incaricato di rappresentare
nominata Tatra:

e difendese essa < Società avanti la Commissione delle prede e

. Odita la relazione fatta dal gr. uff. Enrico. Avet; avanti qualsiasi altra autorith, allincho di seguito alla confisca delle
Ïnteso l'avv: Mario Vella ; suddette nap e dei noli e delle relative indqnnità di assicurazione
Inteso il commissario del Governo; •

. . ·.
e requisizione, confisca ordinata con sentenza del 15 aprile 1919

Ititenuto che, con sentenza 15 aprile 1919, questa Commissionc '

possa promuo ere avanti la medesima il þrovvedimenio per accer-
dieliiarò ilegittima la cattura disposta con doereto 15 inarzo l919

.
.

Ÿ
.

.
.

tare la nazionalità italiana della società costituente e dei soci pro-
del Mmistero della marina, della nave mercantile austro-urigarica .

prietari dei piroscafl suaccennati, e cio a norma dell'art. 4 del de-
Tatra, presente alla data dello scoppio delle ostilità in uno dei porti creto Luogotenenziale-24 giugno 1915, n. 1014 >;
d Regno (o delle colonie) e posta sotto sequestro a norma del-

Ora, siccome la surricordata Istanza 15 maggio 1919, presentata a
l' rt. I del docteto Luogotonopziale 30 maggio 1915,•n. 814, e ne

« quosta Coinmissione dalPavv. Vella doveva contenere, ed in fatto
pronunció la confisca per tutti gli effetti di hui alI°art.2 del decreto .

Luogotonenziale 24 giugno*191 , n. 1014>.
contiene, la precisa esplicazione del mandato speciale, cosi riesco
manifesto che, a prescindere, da altre considerazioni, la decisione

che, successivamente, in datä 15 maggio 1919, il sig. avv. Mario di questa Commissione non potrebbe esorbitaredall'oggettobende-
Vélla, presento istanza per ottenere nell'interesse della Societå ano- .

. .
.

terminato di tale istanza; mentre poi, all'accoglimento, in questa
niina di navigazione marittima u.ngherese « Levante » di Fiume, pro- sode, della domanda di cui al n. I delle surrioordate conclusioni,
prietaria del piroscafe Tatra, che questa Commissione della prede .

formulato dall'avy. Vella nell'interesse della Società, farebbe pur
aceertasse, âgli effetti di cui all'art. 4 del decreto Luogotenenziale sempre ostacolo insormontabile la sentenza 15 aprile 1919, con la
24 giugno 1915, n. 1014, che 11 predetto pit'oscafo a15partiene ad in-

. .
, quale la Commissione delle prede dichiaró la legittimazione della

dividut di nazionalità (taligna ortgmari di regioni gn\ soggetto al cattura e pronunciò la confisca del piroseafo Tatra (art. 10 del de-
dominio del cessato Impero austro-ungarico ; creto Luogotenenziale 30 maggio 1915, D. 807);
Che, all'uopo, in data 4 giugno 1919 fu ¿aporta un'istruttoria, la4

· Attesochò pur riconoscendosi come dall'istruttoria sia emerso che
quale venne chtusa con ordmanza presidenziale 18 ,ottobre 1919; ·

04e, al dienza di discussione, 28 ottobre lud, il sig. anccato
la nave Tatra è iscritta al porto di Fiume, e che la S cletà pro-
prietaria ha chiesto di inalberare la bandiera italiana, si impone

Yellä, nell'ititeresse della Sociefå anonimandgherese « Levante > da
la considerazione che dalla stessa istruttoria è risultato non sol-

lui rappeesentata, ha concluso come segue:
tanto che la sede della Società•ò stata fþi dalla fondazione ed é

Con ogni riserva d'impugnativa della sealenza del15 aprile1919 ,

.

tuttora Budapest, ma altresi che gli amministratori e. la maggie-
che illegalmente ordinò la confisca del predetpo pirospa(p, o respinta .

ranza degli interessati non sono di pazionalità.italiana;
ogni contratfa istanza e deduzion.e: .

I

Tutto ciò è stato riconosciuto e dichiarato dal sig. Giuseppe Lo-
1° ritenere accettato per 11 documerito che solo ora è stato pos-

sibile ottenero e che si produce,. la inapplicabjlitå degli articoli l raint, e cioé appunto da quella stessa persona che, agendo quale

decretoLuogotenenziale 30 maggio 1015, u. 814, 6 decreto Lugote- rappresentante legale della Società, ha conferito il mandato spe-
ciale all'avv. VeUa

nenziale 17 giugno, n. 057 e 1 e -2 decreto Luogotáneilziale 24 giu-
E tutto ciò è stato ripetuto dall'agente del la Società a Co-

gn 1915. n. IGN, essendo provato che°eon nota 29 luglio 1915 (po .

. . . . Stantinopoli sig. Alfonso Fernandez, il quale ha confermato che gh
steriore cion ai detti decreti) il Mimstero degli affari esteridStalia .

.
amministratori sono ungheresi ed m parte ora czeco-slovacchi; che

aftbrinó che il piroseafo era stato non sequestrato, ma messo sotto
« il capitale azionario A preponderantemente partinente ad ungbe-

sorveglianza militare per inisura di sicurezza pubblica e che avrebbe

rispettato la Convenzione dell'Aja o percia revocarela pronunziata
resi », pur aggiungendo che vi è però anebe un'interessenza perti-
neute a cittadun di nazionalità italiana e precisando ch'egli stesso,

cattura ordinando 11 rilascio della nave, o quanto meno ut linea

subordinatá sospondáre ogni decisione e accettare se 'effettivamente -pertmente a Rovereto, possiede da molti anni 410 azioni della pre-

esista un d'ecreto dL sequestro della nave o.rimettore gli atti al
detta Soeletà, e che di tali azioni reclamava la proprietà ai sensi

Ministerb percha provveda in linea amministrai,iva alla revoca del-
dellart. 4 del decroto Luogotenenziale 24 giugno 1915:

Attesochã, a fronte dell'aceertamento, ormai sicuro, degli ele-
l'eventuale sequðatro della· navo o delibeti sulla opportumtà di tale

. . . .
.

menti caratteristici casenziali, a fronte cioè dell accertamento che
revoca per indt essere emesst ; provvedimentUconseguenziah gli amministratori della Società anonima istante e la maggioranza

2° subordinatamente ritenere i piroseall di nazionalitå italiana
. .

desh mteressati non sono di nazionalità italiana (argomento testo
essendo i medesimi iscritti nel liorto di Fiume e avendo la Sociotà

.

unwo delle leggi sul risarcimento dei danni di guerra 27 marzo
proprietaria chiesto di inalberare la bandiera itahana; 1919, n. 42ô, art. 2), questa Commissione si à convinta che non 09-
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mútrone alteriori indagini por l'emisgione nous sua pronunzia i ragione della ložo opposizione al traarerimento nell'ex-fende Mo-
mentra pyl nemmeno occorrono, in quepta sed sguehe.Àiehia- karta consiste unicamenta nell'intendimen,toÀL vendere tale ter-
tadioaÌ a formali risegve ip relasi e, a quella minor parg del eg; reno a licitazione segrete, coµ1e la pg Opera g#A sta¾ill con delir
pitale azÏonario delliSpeletà anqniingpredqtta che si afferma di berazione 13 giugno 1919, onda poter realizzare oon tale ezzo an

partinenza dindividni dínazionalità itagann , maggiore prezzo, ed hanno anche amige.aso gssere l'eX-foudo Mo-
PER QUI ÑLÄOTIVl: karta, in conseguenza del suo attgale sisteina di coltivarione, in

Vitto l'art. 4 del decreto Luogotekenziberigiugno 1915,.11.1014; condizioni bene diverse e ggiori di quelle dei circostanti terreng
La Commissione dichfara di non trovar luogo a provvodere sulla ubertosi e lussureggianti di vegetazione, ed essere il fondo stessa

tomanda sopraindioata ed orditifla trismiesÌono degli atti al Mi. . suseettibile di importanti miglioramenti allorché non sia più col-
aistero della marina. ,

tivato dal gabellota, che ha interesse allo sfrattamento immediato
Cosi deciso uolfudienza del giorno 28 ottiord 1919, nella sede del terreno;

della Cotamissione dello prode, via dei Gracèht, n: 209.
,

or bene tall ammissioni costituimano il r:colosàimanto dél buon
Martino - Biscaro - Filipponi - Avet - : fondamento della donanda dell'Opera nazionale, la gualopoggiada

Formica - Marcelli. un lato sulla constatazione che l'ex-feudo è sottoposto alle colture
Depositata in segreteria agli ettetti della pubblicytone oggi 30 no-

,

meno costosa e piû depauperanti, el appariscaina landa in mèzzo
vembre' 1919. ad una plaga ubertosa, e d'altro lato su un plano di trasforma-

U segretario: Marcelli zione del latifondo, che coloprende la sistemazione delle Viabil ti
interna, delle aequ9 la divisione in appezzamenti e la razíonalion1-

OPERA NAZIONALE PIt0-Ú0&BA'i'TENTI tura ,

Di fronte al riconoscimento di ciò che forma la base sostanziale
Il Collegio centrate «Nitrale

istituito con Particolo 19 del regolamento legislativo per P ordina-
mento o le funzioni dell'opera nazionale per f combattenti, appro-
Tato con decreto Luogotènenziale lô gennaio 1919, n. 55,*composto
degli eecelleritissimi signori: .

Nonis gr. uff. Giuseppe, presidento di sezione della Corte di cas-
sazigne di Roma, presidente «

.

Coppola comm. Francesc), consigliere 'della Corte di cassazione
di Roma, membro effettivo; *

Gatti gr. uit. Salvatore, consigliere di Stato, membro supplente;
Brizi gr. Uti. dott. Alessandro, direttore generale dell'agricol-

tara, membro efTettivo;
Zattini comm.,ing. Giuseppe, ispettore superiore nel Ministero

per fagricoltura, membro supplente,
assistito dal segretario comm. avv, Bas½llani Antonio, cancelliero.
empo.di Corte di cassazione a-riposo;
Hao progupziato la seguente

ORDINANZA :

Lett t 3e ricliiesta 23 settembre corrente anno del Consiglio di
amministrazione, di trasferimento al patrimonio dell'Opera nazio-
male per i combattenti dell'ex-feudo Mokarta sito nel comune di
Salemi di proprietà dell'opera pio Collegio di Maria in Monreale per
essere suscettibile di linporianti trasforzioni culturali;
Udita la relatioria del consigliere gr. uff. Gatti;
A seguito delle deduzioni, ebiarimenti e notizio fornite in con-

traddittorio dai rappresentanti del Collegio Maria di Monreale e del-

l'Opoga gazionale per i combattenti;
IL COLLEGIO

Ritenuto che POpera naeiguale per f combattenti ha domandato il.
tras(erimpto al suo favore dell'ex-foudo Mokarts sito nel comune di
Sa!emi, di proprietà dell'Opera pp Collegio diæMaria in Minreale
adducendo' che tale terreno è asacettibile di grandi trasformazipni
eulturali e presenta in modo speciala i caratteri per una proficua
ei immediata divisione ed assegamone at contadini ex-combat-
tenti;
Che il Collsgio di Maria ja Montaale si è opposto alla domanda

di trasferimento, eccepeado che l'Opefar nazionalo non ha fornito
la dimostrazione che il terreno .in questione sia suscettibile di
importanti tasformazioni culturali; ohe, in particolare, non è

affatto . provAto essera il terreno stesso ricco d'acque, come ha
Mermato JOpera nazionale; che, infine, la prospettati trasforma-
zione atüturale Boa•potrebbe faser) immediatement) áttinta, es-
sendo il ‡orgeno loe.ata alla cooperativa agricola di Salemi, com re-
gelare contratto che verrà a soadore al 31 agosto 1925;
Che parà siffatte eccezioni noa sono ripultate fondate. I rappro-

sdatanti del collesio di Maria, agmessi in .contraddittorio cel rap-
tasentante dell'Opera nationale, han o tuvero diobiarato che la

della domanda, prende importanza la contestazione relativa alla esi-
stenza di copiose acque nel sottosuolo det latifonio, che è bensi
affermata daluQpera natilnale senza pero costituire una ragione
essenziale del chicato trasferimento. No ha valore l'altra specißca
eccezione del Collegio di Maria, can cui rilevasi che il latifondo
è atuttato ad una cooperativa fino al 1925; à bensi vero che per,
l'art. 15 del regolamento legislativo 16 gennaio 1910, n. 55, riman-
gono fermi i contratti in oorso stipulati da Enti pilbblici a .favore
di Società cooþerative agricole, ma tale disposizione costituisce una
'limita ione al godimento del torreno da parte dell 0¡iera nazionale
dopo il trasferimento che se ne sia pronunciäta, non già un

ostacolo al trasferimento del terreno;
She pertanto il Collegio riconosce nella spacie la sussistenza della
raione cl.14 legittima-il trasferimento del terrerlo all'Opera nazie-
nale a.sanso dell'art. 10 del citato regolamento;
Per questi motivi;

IL COLLEGIO
Drdiga il trasferimento al p¾rimonio deli°0pera nazionale per i

combáttenti d.el fondo denominato « erdeudö Mokgrta » in terri-
torio di Salèmi, appartenente al Collegio di Maria in Monreale.
Dispone che la presente ordinanza resti depositata, insieme ai

documenti relativi, nell'uffleio di segrateria,di qpesto collegioicea-
trale.
Rosì deliberato e pronunziato il giorno 16 delamoso di dicem-
brF 1919.

Nonia Giteseppe - e opposa Frgneesco - Gaµf
Salfatare - Brizi Aleksandr - Zetting Giu-
seppe - Caktellani Aftfonio, segrätlario.

Copia conforme all'orgnale che si trasmitt$ a 'OÑata ilizionale
ai sensi e:per'gli effetti'c1teui agli articolt 7 e sehuenti delf regoa
Tamento approvatp, cpt). dgeretoy2 OgoSI,0 J¾9; Ñ.:161A;

Roma, 8'dicembne 1919.
'11 segretario ael toneggo : a. ( østepane.

DISPOSiZIONI DIŸERÉE
CORTE' DEI CONTI

Pensioni civili e militari liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del 20 marz3 1918:

Pensioni civili.
Bonanni orfani di.Benedotto, utf.poste, L.930,ß6-CapraProbo,tag.
• artiglieria, L 3770 - Bernardini Isolina, ved. Gentilini, L. 874‡6
- Ihposito, orf. di Antoaino, capo op. marina, L 430.

Pensioni militari.
Pratesi ^gotiino, guerlii di città, L 1200 - rucitti Giuseppe, id.,

L. 120) - Quaraatfli Delfine, id., L. 1200 Shinò Natalo, it,L. 000.
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Punturi fikoliŠlo, uiãÙtro-Latida, f 3140 -*ÌfaseÏiidra iovanni,
magg.dois., L. 866T - GaTfrè bÍaiciso, id.*fatit;; L 3tB4 P>
gnatolli Glügeppe, id., L. 2979 - Masi Vittorio Emanudlego-
lonnello fanteria, L. 5733 - Morino Stanislao, id., L. 5600 -
Arrigo Ettore, id. Rll. CC., L. 5133 - Santoro Giuseppe, 1. col.
medico, L; 4122 - Ravasinga Pietro, 1" cap. fant., L. 3706 -
Salustri Gi.useppe, magg. ià., L. 3233 - Lardiaelli Benedetto,
id.,}. Bšl0 - Sarti Riccardo, id., L. 3800 - Naglie innoconzo,
id., L. 4080.

Tranese Paolo, col. distretti, L. 4358 - Savorani Umberto, id. fant.,
L. 4567 - Purci Giulio, id, L. €400 - Paglionica Luigi, id.,
L. 6403 - Altleri ,Antonio, t. col., L. 3894 - Famea Giovanni,
id, L. 3049 --- Plati Consalvo, cap., L. 3310 - Fabrini Olivieto,
1° id., L. 2771 - Giovannini Isaia, brig. gn., L, 1314 - Carloni

Aristide, mar.' magg., L. 1775,10 - Sannoner Maria, ved Ba-

rosso, L, 1110 - Pagliantini Carlotta, ved. Perozzi, L. 400 -
Piazzini Adele, ved. De Rossi, L. 1110 - Grandi Domenico,

t. gener., L. 8000.

Crispo Ubaldo, magg. Ited., L. 4177 -Villa Pompeo, t. col., L. 3131
- Casa Carmela, ved. Capace, L. 202,50 - Romeo Eleonoras

ved. Serrano, L. 500 - Malato Eugenia, yed. Vaccaro, L. 638,40
- Sargenti Carlo, col. faut., L. 5850-T.oilo Vitale, mag. sus,
L. 4083 - Crociani Tommaso, magr. gen., L. 6770 - Chiola

Valentino, 1° cap. g., L. 2558 -- Del Corona blanfredi, 1° cap.
cay., L. 3433.

Ricoite'),1i Emilio, magg. fant, L. 4000 - Salis Augusto, Id., L. 3902

.-þastagno Vittoito, mares. RR. 00., L. 846,06 - Tuésino Luigi,
carabiniere, L 377,77 - ATzilli Silvestro, capo cann., t. 910 -

Sqyißa Vincenzo, app. fin., L. 1060,92 -- MaratTa Giuseppo, id.,
L. 298,20 -Gallelli Roceo, i l, L. 1114,46 - Diamante G. B., id.,
L. 1,68 --- Rampazzo Elisabetia, ped. Gallo, L. 400 - Trucco

Beatrice, ved. Olivieri, L. 1331,33 - Sola Evangolina, ved. Ben-

tiyoglio, L. GRO - Cicalese Anna, ved. Fortunato, L. 240.

Mori.Iga, yed. Avolio, L. 705,60 - De Maria Odogrdo, maggiore,
L. 4180 - Perani Luigi, ten, colon. R. C., L. 4800 - Zaccone

Rodolfo, colonnollo, L. 6400 - Arbib Angelo, id., L. 4900 - Mo.
ruzzi Bruto, id., L. 4830 -- Monianato Vincenzo, maggiore, lire
3903 - Cesari Cesare, id., L. 3544 - Ingsmi Paolo, id, L. 3465

- Ricci Eugenio, id., L. 3738 - Canelini Placido, l° capit., lire
3557 - Fiori Giovanni, allievo 11. C., L. 540 - Zecca Giovanni,

carabiniere, L. 671 60, -- Rosnati Erminia, ved. deruti, L. 0l0 -
Ferretti Angela, ved. Albertieli. L. 1107 - Albertieri dinseppe,
maggiore, L. 3321' - Bertone Camillo, colonnello, L. 5104 -

Clavarino'Mariano, i l., L. 5133 - De Filippo Gennaro, ten, co-
lonn., L. 4605.

Bono Antonia, 1° capit , L. 3299 - Badate Luigi, alipunt. fin., lire
1007,39 - Sonitti Inno3eute, id., L. 1168 -, Truddain.Nico:o, id.,
L. 1007,39 - Straouzzi Fortunato, id., L. 1114,46 - Paolone

Domenico..id.,iL. 953,86 - Rangan'Luijri, soldato, L. 337,50 --
TaiÀrlel'Gia€omo id., . 337,50 - Villa Logeta, ved.'Cašrle, lire'
240 - Salvadego Mária, ved. Frigerio, L. 2254,33 - Guardone

Climono, vei. Spim,1, L. 1039 G - Marongiu Francesca, vedova

Seanu, L. 475,93 - Tosi Giuseppe, mares. cavall., L. 1362,66 -

Deangelis Ercole, ill. RR. CC., L, 1638,12.
Adunanza del 27 marzo 1918:

Pensioni civili.
Battiato Giuseppe, ricevitore registro, L. 4935 - Puccini Tomarde,

insegnante (inde41nith), L. 5000 - Giraldi Angelo, capo usciere,
L. 1149 - Cerrone Sebastiano, presid. app., L. 6966 - Bisaglio
Pietro, delegato pubblica sicurezza, IL. 3200 - Bonelli Maria

Giuseppa, ved. Bottero, L. 314 - Barnato Eugenia, ved. Fasola,
L. 1160 - Clerico Maria, ved. Cavaglië, L 130 - Langella
Giulia, ved. Cavallo, L. 708,00 - Cassari Rosina, ved. Stillitano,
L 1223,00.

Iantiotti Enrichetta, ved. Lanzet'a, L. 942 - Sansoldi Michele, can-
cellfare tribunale, L. 2374 - Greghi Rafaello, ingeunere geo-

grafo, L (142 - Vàolo' Giusúppaa Ved. luccarà 'L. 537,fm -
Rebiglini Angela, Wd. Calù Garducci, L. 1082,66 - Spizzichino
Amadio, 1° utllefaW poste, L. 1982 - Lonzi Maria, vedova
cocaarelli. L. I166,66 - I iria licolina, ved. Testa, L. 794,33 -
Ferrancio Maria, operaia oilicin t earte-valori, L. 486 - .I'osta

Salvatore, delegato pubblica sietirezza L. 046 - Rosati Amalia,
ved. Giordano, L..fDJ7.

Ventura D3nato, professore, L. 3030 - Venerocci GÏuseppe, orfario
di Gustavo (indonnith), L. 3377 - Tantillo Antonino, archivista,
L. 3050 - Baccara ¥ittotina, ved. Fossati, L. 807 - Ambrosioni
Ter*wa, ved. Ferrari, L, 1212,33 -- Ronea Gregorio, , capo se-

zicue, 1. 4872 - Queirolo Margherita, vell. Rossð, L. 953,33 -
l'arist Clementina, ved. ZQppina, L. 508 -- Sacerdoti Consolina,
ved. Aledoro (indennita), L. 1500 - Bogglieggiani Ildebranda,
ved. Zucelli, L, 921,06 - Gallina Ferdinando, operaio officine

earte-valori, L. 900 - Stroili 11debrando, questore, L. 5955 -
Giardino Cecilia, ved. Di Geso, L. 720 -- Du Ibaux Sofia, vedova

Fa]Ietti, L. 1184,66.
Miaetti Filippo, capo sezione, T2. 4830 - Foschini Antonio, aiuto

genio civile, L. 2810 - Da Rin Caterina, ved. Airoldi, L. 960-
Io lies Vincenzo, vice questore, L. 5400 - Taini Angelina, Ye-
dova Bonati, L. 240 - Podretti Maddalena, ved. Rassetti,
L. 333,33 - Pipistrelli Placida, sed. Forotti, L. 360 - Scafidi
Giuseppa, ved. SpadarosL. 710,33 - Laura Francesca, vedova

.\faza, L. 1364,33 - D'Aguillo Giuseppe, capo d'Istituto, L 2619

- Giovannoni Caterina, ved. Malatesta, L. 523,66.

MINISTWRO
PER L'INDITSTRIA, IL COMMERCIO E IL MVOI¾)

Media dei cousdlidati negoziati a contanti nolle Borse
del Regno nel giorno 30 gennaio 1920. .

CONSOLIDATI
Con godimento Note

m corso
.

3.50 °¡, netto (1906) . . 80.34 -

3.50 °|o netto (1902) . .

3°,Iordo........
5 °

e
netto . . . . . .

/ 86.57 a,-

Corso medio dei cambi
del giorno 30 gennaio 1920 (art. 39 Codice di commercio).

Parigi 119,65 - Londra 55,00 -- Svizzera 278,00 - New York 15,51
- Oro 218,30.

MINISTERO DEL TESORO

ßmarrimento di ricevuta (26 -pubblicatione). (El. n, 22).
.
Si notifica che ð stato denunziato lo ,smarrimento dolla spttoin-

iticata ricovuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:
Numero ordinäle portato dalla ricevuta: 448 - Data della riee-

vota: 20 settembre 1919 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-

dem:a di finanza di Alessandria - Intestazione della ricevnts: Ferri

Agostino fu Bruno (pos. a. 887764) - Titoli del debito pubblico al
portatore n. 3 - Ammontarc della rendita L.500 - Consolidato 5 010
- Decorrepza l° lugho 1919.

At termini dell'art. 230 dol regglamento 19 febbraio 1911, n. 298,
ei ylinida chiunque possa avervi intoresso, che, trascorso .ua mese

dalla data della priina pubblicazione del presente avviso, senza
che siono intervenute opposhioni, saranno consegnati a chi di ra-
atone i nuovi titoli provenieuti dalla eseguita operazione, senza

obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la qualò rimarra di
nessun valore.

Roma, 17 gennaio 1920

N krattore generak: GARB4ZZL
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lV£11tTIE>TERO DIDL TESORO

Birezione geneswie del debito pubblieo, ,

(Elenco n. 25). 8 Pubblicazione.
Si diehiara ohe le tendite seguenti, por errore coeorso none ladiossioni dato dat riehjedenti all'Amministrazione del Debito pub-

blioo,vennero intestate e vinoolate oome aRa colonna 4, mentreche dovevado invece intestarsi e vineólatsi come alla colonah 5, es-
sendo quelle ivi misultanti le vere indtessient dei titolari delle rendig stesse:

o

Amipontare
Delito ' della rendita : Intestazione da rettineare Tenore della rettines

ahnua
.

I 2 3 4 5

Consol. 80882 100 - Pistol¢te Marco di Salvatore, dom, a Cori Pistolesi Marco di Salvatore, dom. a Cori
6 •¡, (Roma) (Roma)
3.50 0¡O 578519 52 50 De Stefano Colomba M-trpherita di Lorenza, De Stefano Margherito Colomba di Lorenzo,

minore,sotto la patria potestà del padre, minore, ecc. come contro
dom. a Montella (Avellino)

585746 70 - Dragotto Ollavia fu Ernesto, minore, sotto Dragotto Ottavia fu Ernesto, minore, ecc.,
la patria potestà della madre Oneto Anna come contro
Maria fu Ottavio, ved. di Dragotto Erne-
sto, dom. a Palermo

284886 35 - Gremmi Teresa fu Giambattista, minore, Gnemnei Teresa fu Giambattista, minote,
sotto la patria potestà della madro Lui- sotto la patria potestà della madre Mer-
gia Mexagora, dom. in Arona (Novara) zagors Lucia, dom. in Arona (Novara)

A termini don'art. 187 del- regolamento generale sul Debito pubblieo, approvaf.o con R. deereto 19 teobraio 1911, n. 898, si datilda
ebinattue possa avervi tateresse che, trascorso na mesa dalla data della prima pubblidazione di questo avviso, ove non steno state notid-
eats opposizioni e questa Direzione generale, le intestazioni auddette saranno como sopra rettificate.

Roma. 20 dicembre 1010. Ti di••œgto•w gemmevale: RARRAzzi.
I

(Elenco n. 26). S' Pubblidazlone.
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore oooorso nelle indicazioni datè dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico

Tsanero intestate e vincolate oome alla colonna 4, mentrechè dovevano Invece intestarsi e vineolarsi come alla colonna 5, essèndo
qsolle ivi risultanti le vere~indgioni d•i titolari delle rendite stesse:

om

Debito È

1 8

Cons. 5 °/s 88376

3,E0 */, 377950

Ammontare

della rendita Intestaziono da rettiûcate Tenope della rettilles

annua

3 4 5

900 - Maurano Evelina Ilda ed Ottavio fu Ge- Maurano Evelina, Gilde, ecc. come contro
remia, minori, sotto la patria potestå
della madre Di Grazia Ohmpia di Giu-
seppe, vedova Maurano Geremia, domic.
in Castellabate (Salerno)

66 50 Talico Mario, Vittorio, Adele, Elisa, Amalia Talice Mario, Vittorio, (dele, Elisa, Amalia
ed Assunta fa Domenico, minori, sotto ed Annila fu Domen1co, minori, sotto la-
la patria potestå della madre Domenica patria potestà dalla madre Enninia Ga-

'

Gayµ•one fu Gaetano, vedova di Dome- varone fu Gaetano, vedova di Domenico
nico Tallee, domic. in Genova Talice, domic. in Genova

A termini delPart, 167 del regolamento generale "si Debito pubbiteo, approvato non R. deareto 19 febbraio 1914 a., 298, si diinda
ehtunque possa ayervi interesse che, trasoorso na mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non eleno state no-
tricate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saraguo come sopra rettificate.

Wema. 27 dicembre loto it i.·mun•œ omaa.·4x•• GARRAzzi.

(Elenco n. 29), W Pubblicazione. .

Si dichiara ehe le rendite seguenti, per errore occorso nellè indicasual date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblioo,
Vengero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre oho dovevano invece intestarai e vincolarsi come alla colonna 5, paseado
quelle ivi risultanti le vere indicationi dei titolari delle rondito stesse :

14xmero Ammontare

Debito della Intestaz1one di rettifigare Tenore della rettinsa
d'ieerizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons, 5 °jo 91114 500 - Cale. « Celeste fu Michele, inoglie di Di Caira ecc., come contro.
Paolo Miehele, demic. in Atina (Caserta)

A tertnini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si <RBlda
ohinnque possa avervi lateresso che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato noti-
Acate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettifloate.

Roma, 17 gennaio 1920.
..

Il dire/Jord generale: GARRAZZI.
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REGNO D'ITALIA

1VÏIlNTISTERO DELI./INTEIblNTO
Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 52, dal 22 al 28 dicembre 1919.

Numero
Numero dello stalle

dei comunj e paggely
infett' infeth

PROVINCIA CIRCONDARIO $j i .

Oarbonchio ennatico.

Benovento . . . Cegeto Sannita . .
- 1 - 1

sModena . . . . . Modena . . . . . .
- 1 - 1

ovara .
. . , , Biella . . . . . . . - 1 - I

Novara . .. . . . . - 1 - 1

Reggio nell'Em. . Reggio nell'Emilia .
- 1 - 1

Tortho...... Torino ...... - 8 - 4

- 8 - 9

Cathemehle statomatlee.

Cuneo . . . . . .
Mondovi

, , , . .
- 1 - 2

> Saluzzo . . . . .
- 1 - 1

Afodena..... Modena...... - 1 - 1
.

Piacenza
. . . .

Piacenza
. . . . .

1 - 1 -

Siena...... Siena .,...... 1 - 1 -

Torino . . , , ,
Torino . . . . . .

- 1 - I

2 4 2 5

Mta episeetten

Alessandria . . Acqui . . . . , . .
1 2 2 2

Alessandria . . .
. 5 2 0 71

Asti ....... 1 8 I 55

Casale Monferrato .
8 2 17 9

Novi Ligure . . . .
6 - 10 2

Tortona
, , , . . .

2 - 7 5

Ancona . . . . .

Ancona.
. . . . .

1 - l -

Arezzo . . . . .
Arezzo . . , , , .

7 I 37 22

Ascoli Piceno , ,
Ascoli Piceno . .

.
I 2 I 3 -

Avellino. . . . .
S. Ang. Lomb. , ,

2 - 3 -

Bari delle Puglie. Altamura . . , ,
.x l I l i

Belluno . . . . .
Belluno . . . . . .

2 2 6 10

Feltre . . . . . .
I l 2 5

Benevento. . . .
Benevento. . . . . 1 - 1 ....

Bergamo (a) . . . Bergamo . . . . .
19 10 46 L6

Clusone . . . . . .
I 4 1 4

Treviglio . . . ,
10 6

Bologna . . . . ,
Bologna . . . . . .

31 I 281 da

Imola
. . . , , .

7
- 17 5

Vergato . . . . , ,
5 ..-- 31 -

Brescia . . . , ,
Brescia . , , . . .

12 7 35 14

Saló
. . . . . , ,

6 1 18 5
' Verofannova

, . . 3 4 4 12

PROVINCIA

Caserta . . , , .

Cómo, ....

Cremona
. . . .

OUROO......

Ferrara .
. .

. .

Firenze . . . .

Forli ......

Genova . . . . .

Grosseto . . . .

Lecce . . . . . .

Livoino . . . .

Unoeg . . . . .

Macerata.. . . .

Mantova . .. . .

Massa e Carrara

¾ilano . . . . .

Napoli (a) .

Numero
Numero delle stalle

dei comun o pascoli

GIRCONDARIO

ßegue: Afta epizootica.
Camerta . . . . . ,

1 - 1 -

Sora ....... 1 - l -

Como . . . . . . 35 - 47 l

Lecco
. . . . . . ,

18 2 27 5

Varese . . . . . ,
22 1 28 4

Casalmaggiore . . ,
2 .- 4 -

Crema......, 2 - 4 -

Cremona. . . . . ,
12 -- 17 -

Alba ..'..... 2 6 2 8

Cuneo......, - 2 - 4

Mondovi . . . . .
- 4 - 4

Saluzzo . , , , , ,,
1 2 1 2

Gento . . . . . . .
3 ----

,
5 2

Comacchio
.

. . .
- 1 - 2

Ferrara
. . . . , ,

5 1 15 18

Firenze . . . . . ,
20 5 54

-
31

Pistoia . . . . . .
1 - 14 3

Rocca 8. Casciano
.

-- 1 -• I

S. Miniato . . . .

,

8 .- 20 4

Cesena
. . .

. . .

3 I 59 31

Forli
, . . . •. . .

2 l 44 15

Rimini
. . . .

. ,
2 - 4 -

Albenga . . , , . .
1 - 1 -

Genova . . . . . ,
5 - 10 -

Grosseto . , . . , ,
6 .... 35 -

Gallipoli . . . . .
l - 3 -

Lecce....... 2 .- 2 -

Taranto . . . . . .
1 - 2 -

Livorno...... l
-

4 4

Portoferraio . . .
l .-- 2 . -

Lucca....... 6 1 39 O

Camerino
. . . .

1 - 1 -

Mantova . . . . .
16 13 33 I 54

Castelnuovo di Garf. 1 .- 13
.

--

Pontremoli. . . .

,

1 -- 10 -

Abbiategrasso . . .
2 2. 2 5

Gallarato . . . . . .

1 6 l 7

Lodi......., 6 5 9 7

Milano.
. . . . . .

3 4 4 8

Monza . . . . . . ,
I - 2 -

Mienndola . . . . ,
9 - 293 23

Modena
, . . . ,

18 3 Wi N

Pavnllo nel Fagn, 4 - 30
.
9

Castellammare digt, 1 - i 2 -
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Numero deNue lodet om ni

i

PROVINCIA ,
C1RcoNDARIO

cd 4

ßkgue: Afta egizootion.

Napoli (a) .
. . . Napoli , . . . . .

- si - I

Novara
.

. . . .
fliella . . . . . . .

9 2 24 6
a - Loinodossola . . . .

2 - 3 -
is Novara

.
. . . .

12 4 18 Il
- Várallo

. , , , , .
1 - 1 -

Vercelli . , , .

. .

10 l 19 5
aiova

. . . . . Pa4ova . , . . .
26 4 70 14

Palermo . . . . . Palymo . . . . . .
I - 2 -

Parma. . . . . . Borgp San Donnino 2 1 a 3
Par¤18 ...... 2 2 3 4

Parla . . . . .
BobbÏo.

. . . . . .
I I 1 I

Mortara . . . . . 5 5 6 7

Pavia
.
. . . . . .

12 6 16 6

o Voghera . . . .
. .

21 6 33 16
Perugia . .

.
. . Foligno . . . . . .

1 - 5 -

Perugia .
. . , , .

5 2 23 20

Spoleto . . . . . ,
I I 2 1

Terni
. . . . . . .

- 1 - 4

Po Åro e Urbino. PeÃro
. . . . . .

6 - le 4

UrŠno
......

4 2 7 3

Piacenza . . . . Florenznola d'Arda 12 1 318 19

Piacenza. . . , , ,
22 1 210 26

Porto Maurizio . Porto Maurizio
.

.

3 - 20 -

,
> San Renio

. . . , ,
1 - 1 -

Potenza
, .

. . Matera
.
. . . .

.

1 - ] -

Potenza . . , , ,
.

1 - 1 -

Ravíana • • • • Faduza
. . . , , .

3 1 20 2

Lugo ....... 5 - 10 2

a ÈaÝe:Ina.
. , , , ,

2 1 91 4

Reggio nell'Emilia Guistalla
. . . . ,

5; 3 18 15

e Reggio nelPEmilia . 5 6 15 26

RoŸigo
. . . . Adgia . , , . . . .

6 - 12 -

RoÝigo . . , , , ,

24 1 117 3

Balerno . , , , , Camisgua . . . . I I,

Salk Consilina . . .
1 - 1 -

SaÑrno
. . . . .

I 1 I I

Siena
. . . . . . Moistepuleiano . . .

8 - 40 -

Biena . . . . . . .
8 - 61 -

Sondrio
.
, , . .

Sondrio . . . . . .

3 1 4 1

Tortno . . . . .
Ivroe'.

. . . . . .

13 - : 0 5

> Pinerolo . . . . .

5 I 14 7

Susa .......
b 3 18 6

Tonno . . . . . .
29 4 64 10

Triv ., . . . .
Treviso . ... . . .

7 7 7 27

Udiae . . . . Pordenone . . . .

5 - 181 -

Tolmezzo
. . . .

5 -- 31 -
dine

. . . . . . .
31 - | 480 -

Venezia . . , , . Chioggia . . , , .
3 - 16 -

enezia
, , , , .

25 1 145 19

Vero -a , , , ,
Verona . , , , . ,

20 5 42 35

Ýioomia . . . .
V testa . , , , , ,

10• 8 33 32

"MA . 107 2002 914

del Regno d'Italia

PROVINCIA CIRCONDARIO

Numero
Numero

delle stalledei comuni
infetti -pasooli

2nfetti

Esa datlie infattime det autmt.

Ascoli Piceno
. .

Fermo . . . . . .
3 - 14 -

Catanzaro
. . .

Catanzaro
. . . .

I -- 4 -

Cotrone
.

.
. . . .

1 - 1 -

Nicastro . . . . . .
1 - 1 -

Mantova . . . . Mantova . . . . .
- 1 - I

Parma
. , , , , Borgo San Ddunino - 1 -- 1

Perugia . . .
. Perugia . . . . ., 1 - 3 lla

Potenza ;
. . . .

Melfi. , . . . . 1 - 1 -.

Reggio di Calabr. Gerace Marina, . .
2 - 12 -

Roggio di Calabria .
1 - 2 -

Nas ari
. . . . .

Ozieri
. .

. . . . - 1 - 2

smaa . .
. . . . Montepulciano . . . 2 ·

- 6 -

Torino
..... lvrea...... - 1 - I

Vicenz
. . . .

Vicenza
. . . . . .

- 1 - 1

13 5 44 17

MorWa.

Cosenza . . . . . Castrovillari
.. . ,

1 - 1 -

Genova . . , , , Savona . . . . . . 1 - I -

Parma...... Parma....... 1 - 1 -

Iteggio nell'Emilia Reggio nell'Ë&ilia .
1 -- 1 -

Verona
. . . . .

Verona , . . . . 2 - 2 -

6 - 6 -

Foretake eriptoooseloo
Bari dello Puglie. Bailetta . . . . . 2 - 2 -

Caltanissetta
. .

Ca'.tanissetta. . .
.

1 - 3 -

Girgenti . . . . tiirgenti . . . . 1 - 1 -

Nonra . . . . . Biella
. . ... . . .

- 1 - I

» Domodossola . . . - 1 - I

Salerno
. . . . . Salerno . . . . . .

2 - 2 -

Tropani (u) .
. .

Alcamo . 1 -- 1 -

7 2 9 8

hað¾ia

Bari delle Pug. (6) Buletta ,
. . . .

1 - ] -

Bergamo (a) . . Bergamo . . . . .
--- 1 - 1

Firenze . , . , ,
Rivenze

. .
.
. .

.
- 1 - I

Pis oia.
.
. . . .

- 1 - I

Ganova..... Genota...... 1 - 1 -

Nap li (4). .
, ,

Cas ris
. . . .

,
.
- 1 - 1

> Nap .
, , .

.
- 1 - - I

Siena (b) . . . . ventopul ano .
. 1 - 1 -

Torino
, , , ,

Torino
. . , , ,

,
- 1 - 1

3 6. 3 6

Vataolo omino.
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Numero
Numero def¾ stalle

Regna.

Aquila degli Abr. Aquila . . . . . .
l - 1 -

Cittaducale
. . . ,

1 - 9 -

Caltanissetta . . Caltanissetta. . . .
1 - 4 -

Campobasso , . Iserata, . , , , .
2 = 2 -

irgenti . . .. . Girgenti . . . . .
1 - 1 -

facerato . . .
. Camerino

. . . . .

1 - 41 -
Piacenza . . . .

Piacenza . ., . . .

1 - 1 -

Potenta . . . . . Matera
. . . . . . 1 - 1 -

Melfl........ 1 - 1 -

Reggio Emil a . Guaitalla
. . . . .

- 1 - 1

10 1 21 1

Morbo eoitale analigmo.
O

Alessandria , , . Alessandria
. . . 1 - 1 -

> Casale Monferrato .
3 - A -

Catania
. . . . . Catania . . . . . .

1 - 2 -

Piacenza. . . . .
Fiorenzuola d'Arda 1 - 1 - -

Placenza.
. . . . .

5 - 0 -

11 - 13 -

€elera det peHi

Campobasso . , ,
Campobasso . . . ,

I I 1 1

Ferrara
. . . . . Ferrara . . . . . .

1 - 10 4

Mantova . . . . Mantova . . . . . - 1 - 2

R ggio di Calabr. Gerace Marina : .
1 - 8 -

Sassari
. . ; . .

Oziori
. . . . . . .

- - - 3

3 3 19 10

(a) I dati si riteriscono alla settimana precedents.
(b) Malattia sospetta.

RimPILOBO-

Numero biámero Nanièto
delle dei déllä

M A L A TT I E ýrovfíígie comtini località

don easi, di malattie

Garbonehto emätíca
. . . . . . .

5 8 9

Carþonohio sintomatuo . . . . . «
5 6 7

Afta opisootiça . . . . . . . . . . El 951 4907

Ma16ttin intetthe dei s11m . . , .
11 18 61

Morra............... 5 6 6

Fareino eriptofooeieo . . . . . , ,
6 9 11

Rabbia... ........... 7 9 9

Vainolo ovico . . . . . . . . . .
I i 1

Itogna .,..........., 8 11 22

Morbo cð\talo,maligno . . . . . .
3 11 1,1

Colera dei pogli .
. . . . . . , ,

5 6 29

Tuberoclovi bovina. . .
.

. . . . .
-- - -

Agalaseia contagkal del a cage e

Bollettino sanitario d41 bestiama
nelle terre redènte dall'i a) 7 dicentbre 1919.

Numero
.

Numero delle stalle
dei Comuni
infetti e aes 11

DISTfkETTO © *

38HH1TORITO ½ v g a
POLITICO

.

e

Affa epizootlea.

D Gmazia.
. . . .

Benoovak . . . .
1 - 19 -

Zara ....... 3 - 45 -

Trentino . .
. .

Bolzano . . . ... .
26 - 386 &

~

> Borgo....... 9 - 10 3

> Bressanone. . . . .
11 - 53 -

Brunico
. . . . . .

21 I 28& I

, a Cavalese . . , , .
2 -

'
2 -

Cles
. . . . . , ,

20 -. « 313

Merano
. . . . . .

17 2 106 4

Mezolombardo . . .
5 - 21 2

Riva
.......

5 - 9 2

Rovereto . . . .
18 1 149 8

Slandro
.
. . . . .

5 - 53 -

Tione....... 4 - Î8 -

Trento . . . . . .
22 - 137 -

Venezia Giulia . Capodistria -
. . .

5 I 53ô 63

Gorizie2 . . . . .-. 5 - 21 .-

Gradisea
. . . . .

5 - 7 (2
Monfalcone

. . . 15 2 Si 21

> Parenzo . . . . . ,
9 - 66 13

a Pisino . . . . . .
4 - 443 -

Pola. . . . . . . .
I ..- I ....

Bostumia . . . . . 7 2 2Š $8
Sesana

. . . . . . 9 -- 100 -

Tolmino . . .
. . .

2 - S -

Trieste . . . . . .
1 - 1 -

Volosca
. . , , , .

4 -. 168 -

236 9 3042 188

Rogma.

Dalmazia. . . . .
Kni¤ · · · · · · . 2 -· 9 .-

Trentino. . . , , Bolzano . · · . . ,
3 - 4 -

Borgo . . . . . . . 16 ···· 69 ...

Clas . . . . . . . a 5 -- 24 ,
Metano . . . . . . 1. ... T ...

Megolombardo . . 4 - Ý -··

Riva ....... 2 - 4 ••

Tiono . . a . . . . 32 - 125 a..

Ÿenezia Giulia . Mortfalcone . . . . 2 1 2 1

Pola ....... 2 - É -
Postumia . . . . . 6 - 7 -

Trieste . . . . .
-- 1 --- I



348 Gazzetta ufficiale del Regno d'Italia

Numero
Numero

.
delle stalle

dei Comun1 e pascoli
infetti infetti

DISTRETTO
SOURNATORITO

. 2POLITICÔ

Valmolo ovino.
Dalmazia.

. . . . ,Bencovaz . . . . . 3 -
.
158 I

Kala ....... 3 - 11 3

Zara ....... 3 - 29 -

9 - 198 4

Carbonehto canatico. .
.

Dalmazia
. ) , ,

Sebenies . . . . | - | lj - 1

Morva.

Trentino . . . . Bolzano .'. . . . ( - | lj - 1

3talattle Isaßettive dei suini.
Dalmazia . . . . Kuin . . . .

. . .
3 - 27 -

ara °. .
1 - 1 '-

Trentino . . . . Cles . . . , , . . , 3 - 10 -

Tione.;..... 2 I 3 1
* Trento . . . . . ,

I - 1 .-

10 I 42 1

REPILOGO.

Numero Numero Numero
dei dei delle

M A L A TT I E distretti Comuni località
politici

con casi di malattie

Atta epizootica . . . . . . .
.• . , 27 245 3228

.Rogna............... 12 77 219

Vaiuolo ovino .•. . , , . . . . . .
3 9 202

Carbonchio ematico . . . . . . . ,
I 1 l

Morva .............. I 1 I

Malattie infettive doi suini . . . . ,5 11 43

Colera dei polli . . . . . . . . . .
- - -

PARTE NON UFFICIALE
02ONACA ITALIANA

I

I,o Êeiopero ferroviario ha avuto termine alla mezzanotte,
essendo ridominciata la presentazione in massa del personale scio-
perante. •

Alla Direzione generale delle ferrovie 11 ministro dei trasporti,
ha trasmesso per l'esecuzione le seguenti disposizioni di Governo :

1. Tutto il personale che ha partecipato allo sciopero sarà riam-
messo in servizio nel posto che coeupava.

2. Le glot'nate di soiopero saranno trattenute in quote rateali
e costituiranno un primo fondo di patrimonio collettivo per case
econoiniche di proprietà dei terrovieri.

3. Confermando il principio delPapplicationo delle otto oro per
tutti i lavoratori dell'industria privata e dell'industria di Stato, sa-
ranno intanto applicate di fatto le otto ore per il persqtiale di mac-
china non oltre.il 30 aprije, per il personale di treno hon oltre il
30 giugno e per lo altre categorie, secondo N disposizioni vigentL

nel più breve termine possib Ie, udito il Consiglio dí amministra-
zione

4. Le norme di applicazione delle otto ore saranno delibe-
rate dal Consiglio di amministrazione, nel quale interverranno con
Toto consultivo tre membri di ciascuno dei gruppi di categoria
<letti, con garanzia dege minoranze, dalle categorie stesse.

5. Il Consiglio di amministrazione provvederà alla formazione
delle tabelle organiche conglobando negli stipendi e .paghe in via
di massima i premi e le competenze accessorie, prendbado in esame
la questione del cottimo ed esclusa il caro viveri. Tali tabelle sa-
ranno sottoposte all'approvazione del ParlamentB, cui verrà trasmesso
il memoriale pressatato dal sindacato.

6. Nel Consiglio di ammi strazione saranno chiamati a far
parte cinque rappresentanti ele i a suffragio nella classe con ga-
reuzie delle minoranze. 11 Consiglio di amministrazione nella com-
pilazione del nuovo regolamento provvederà alla istituzione di
Commissioni locali.
.Le giornate di sciopero non debbono essere pagate; le relative
ruenute sono da effettuare in ragione di due giornate al mese.

11 ministro, nel•raccomandare la massima sollecitudine ed esat-
tezza nell'eseguire le disposizioni governative, invia alla Direzione
generale anche i memoriali presentati dall'Associazione sindacale
ferrovieri, dal Fascio dei ferrovieri, dall'Associazione movimentisti
e dall'ILaione funzionari, confermando i singoli provvedimenti già
adottati'ed avvertendo che per quanto possano riferirsi alle tabelle
rganiche anche tali memoriali tiovranno essere trasmessi al Par-
lainento.
Il ministro infine, nel rivolgere un vivo elogio al personale ri-

masto'in servizio, agli uffidiali e soldati della marina e dell'eser-
cito che tanto hanno contribuito a mantenere la circolazione dei
treni, ai ferrovieri pensionati ritornati al lavoro con slancio ammi-
revole, ai nuovi ferrovieri ed ai cittadini che volontariamente die-
dero l'opera loro, invita tutto 11 personale alla calma, confidando
che il servizio proceda ovunque senza turbamento e violenze.
Lo sciopero non deve lasciare alcuno strascico di rancori, di an-

tipatie, di inimicizie, ma tutto il personale deve essere affratellato
nella sione serena del proprio dovere.

Egli si augura che nessun fatto doloroso avvenga, evitando cosi
alle autorith 11 penoso compito di applicare rigorosamente le puni-
zioni contro chiunque dell'una o delPaltra parte, ricorra a violenze,
minaccio e turbi la regolarità del lavoro.
Conclude raccomandando la massima vigilanza e rivolgendosi a

quei funzionari che hanno dato tante prove di abnegazione di fare
operá di pacificazione e di concordia.
E' stato gmbblicato che Barrère, ambasciatore di Francia,

sarebbe prossimamente sostituito a Roma.
Questa notizia n'on ha alcun fondamento.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
SOFIA, 27. (Ritardato). - Tukcíf, ex-ministro dell'interno, membro

det partito democratico, è stato ucciso 11 giorno 21 a Pechtera da
un giovanetto.
L'attentato è stato provocato da circostanze locali.
WASHINGTON, 20. - Gli interessi accumulati dei vari prestiti

americani ai paesi europei aminontano aplitossimativamerite a tre-
eentoventicinque milioni di dollari.
Queste cifre sono stata sottoposte dalla Commissione delle vie e

mezzi di comunicazioni della Camera dei rappresentanti al diparti-
mento della tesoteria, il quale ha proposto-di differire la scadenza
degli interessi in favore dei paesi ex-belligeranti, attuÊlmente in
via di ricostituzione.
Gli interessi dovuti 'dai vari paesi sono i,sogifeati:
Gran Bretagna 14 milioni, 44 mila dollari: Francia 94 milioni,

22 mila doUari: Italia 54 milioni, 257 mila dollari; Russia 16 iitt-
Jioni, 383 mila dollari; Belgio 11 milioni, 465 mila dollari; Ceko-
Slovacchia l milione, 667 mila dollari; Serbia 917 mila dollari; Ro-
menia 612 mila dollari.
SÁRIGI, 30. - Alcuni giornali inglesi hanno annunziato che i

primi ministri delP Intesa si riunirebbero prossimamente a Londra
per esaminare una nuova riduzione de:Ib Lste dei colpevoli da ri-
chiedere alla Germania.

Nei circoli autorizzati si dichiara che questa notizia è senza fon-
damento.
La lista de; colpevon, che canprende cire 800 persone, o ora

pronta e non subita nessaua modificazione. Essa sarà consegnata
al Governo tedesco H 10 febbraio ed il Consiglio degli ambaseiatori
examinerà in quale forma debba aver luogo la consegna.

Dírstiers: DARIO PEliU Tipogsaia io!!e ManteBati TUNING RAFFAELE, gersma responsabile,


